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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

" In un mondo di lupi conta la forza 
e i lupi oggi stanno al governo. Dob
biamo opporre a questi lupi, nazionali 
o americani, la resistenza, la forza 
organizzata delle grandi masse ". 

(Da! discorso di Luigi Longo al Congresso 
della Federazione Comunista Romana) 
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IL DISCORSO DI LUIGI LONGO AL TERZO CONGRESSO DEI COMUNISTI ROMANI 

La volontà del popolo vincerà 
l'imperialismo americano e i suoi servi 

li successo delle brandi iniziative per la costituzione del Pronte di tutte le forze democratiche 
la "sincerità,, della DC e dei suoi complici - Gli obiettivi della controftensiva delle masse popolari 

Alle 16 30 di ieri nell'Aula Ma
gna dell'Università, terminati i 
lavori delle Commissioni, il Terzo 
Congresso della Federazione co
munista romana si è nuovamen
te riunito in assemblea plenaria. 

Non appena aperta la seduta il 
compagno Giulio Turchi annun
cia al microfono il nuovo delitto 
perpetrato in lspagna dal fascista 
Franco: l'assassinio del combat
tente della libertà Augustin Zo-
roa. Grida di « A morte Franco », 
« Abbasso il falangismo ». « Viva 
il Comunismo spagnolo » echeg
giano alte nella sala. Mentre, poi. 
tutta l'assemblea si leva in pie
di, viene osservato un minuto di 
commosso silenzio. 

Parla Longo 

Subito dopo entra il compagno 
Luigi Longo: scoppiano grandi e v 
viva alle Brigate Garibaldi e al 
loro eroico comandante, e alle 
Brigate internazionali che hanno 
combattuto per la liberta della 
Spagna. La manifestazione di so
lidarietà con tutti i combattenti 
repubblicani spagnuoli ha cosi 
termine. 

Accolto da una grande mani
festazione di entusiasmo prende 
la parola il compagno Luigi 
Longo. Egli esordisce rivolgendo 
un elogio ai comunisti romani 
che, sotto la guida di compagni 
del valore di D'Onofrio, Natoli e 
dei loro collaboratori, hanno sa
puto diventare « una delle prime 
e delle migliori Federazioni del 
Partito Comunista Italiano » 

Dopo aver rilevato come l'a
zione svolta dai compagni roma
ni meriti tutto il plauso del Par
tito, il compagno Longo aggiunge: 

« Il compagno Togliatti mi ha 
pregato di portarvi i) suo saluto 
caloroso e fraterno. Certamente, 
egli qualche osservazione avreb
be dovuto pur farla al vostro la
voro, ma, nonostante le osserva
zioni ed i rilievi che avrebbe fat
to, vi avrebbe dato anche il suo 
plauso per i successi ottenuti nel 
vostro lavoro, per i risultati del
la vostra attività » (applausi). 

« Da voi ha preso origine — 
afferma l'oratore — ed ha dato a 
tutta Italia promettenti esperien

ze il Blocco del Popolo. Da voi 
ha avuto luogo, alcune settimane 
fa una grande battaglia di mas
se, lo sciopero generale dei lavo
ratori romani per solidarietà con 
i disoccupati. E' stata quella una 
grande manifestazione di forza e 
di spirito di solidarietà dei lavo
ratori romani, che molti crede
vano e dicevano che fossero, se 
non i più arretrati, non. tra i più 
avanzati nel campo dell'azione 
democratica progressiva. Lo scio-
perd e la battaglia che voi avete 
sostenuto in questa lotta deno
tano che i lavoratori romani — 
i lavoratori del braccio e della 
mente, perchè numerosi sono tra 
le vostre file i lavoratori della 
mente — sono anch'essi all'avan
guardia delle forze democratiche 
italiane, perchè anche a Roma, le 
forze democratiche sanno scen
dere in lotta e sanno combatte
re e vincere le migliori batta
glie •» (applausi). 

La vittoria di Roma 

« Già il compagno Natoli — ri
leva il compagno Longo — nel 
suo rapporto, ha messo in rilievo 
quali sono state le difficoltà po
litiche e materiali che voi avete 
dovuto superare durante le due 
competizioni elettorali e durante 
tutta la vostra attività. La v o 
stra lotta qui è resa più dura, 
perchè qui c'è il centro delle for
ze reazionarie, c'è il centro g o 
vernativo che oggi è dominato da 
forze reazionarie, perchè qui c'è 
il centro di quelle forze conser
vatrici che sfruttano la religione 
per porre un freno alla avan
zata delle forze democratiche. 
Voi tutti capete, e questo lo ha 
ricordato il compagno Natoli, con 
quale parola d'ordine la reazione. 
le forze conservatrici, hanno cer
cato di fare argine alla avanzata 
delle forze democratiche, dichia
rando che a Roma solo un e-at-
tolico poteva essere Sinda
co... Da quanto mi risulta 
non credo che, nelle liste del 
Blocco del Popolo, ci fossero 
dei maomettani o dei buddisti. 
Credo, invece, che anche in quel
le liste ci fossero dei cattolici e 
quindi la competizione non era 

tra cattolico e non cattolico, ma 
fra democratici ed elementi non 
democratici » 

« Su questa questione si dice 
spesso, da parte dei nostri avver
sari: "Ma, in Italia, il 99*/» della 
popolazione è cattolica". Va bene. 
Io credo che possiamo accettare 
anche questa impostazione: ma 
dobbiamo osservare che se il 
99*/» della popolazione è cattoli
ca, ciò non vuol dire che il 09r/c 
della popolazione italiana sia de
mocratica cristiana. Questo 99°/o 
della popolazione cattolica si di
stribuisce in parti quasi uguali 
tra i democristiani, i socialisti, i 
comunisti e altri gruppi minori. 
Quindi non si può giocare sul 
problema religioso per contrap

porre i cattolici alle correnti po
litiche più avanzate ed ai demo
cratici più conseguenti. Se si r i 
conosce che il 99°/o della popola
zione italiana è cattolica, si deve 
anche riconoscere che la maggio
ranza di questa popolazione non 
è nella D. C . La maggioranza è 
nei Partiti di avanguardia, di s i 
nistra, nel Partito Socialista Ita
liano e nel Partito Comunista Ita
liano * (applausi). 

* Sul piano nazionale — pro
segue l'oratore — noi abbiamo i 
risultati delle elezioni del 2 g iu
gno che ci dicono che circa il 
4f)°/o degli elettori, cioè circa il 
43% della totalità dei cattolici Ita
liani, si è pronunziata per i so 
cialisti ed i comunisti, mentre sol

tanto ii 3C°'» si è pronunziato per 
la Democrazia Cristiana. 

E a Roma stessa, nelle nostre 
ultime e ledoni , =c ben ricordo le 
cifre, soltanto 203 mila elettori 
si sono pronunziati per la D. C. 
e 208 mila si sono pronunziati per 
il Blocco del Popolo. Qumdi, an
che a Roma, centro della cristia
nità, sede delle gerarchie eccle
siastiche, noi vediamo che la mag
gioranza di questi cattolici si è 
schierata non dietro i candidati e 
le liste patrocinate dalle alte ge 
rarchie ecclesiastiche, ma si è 
schierata dietro i candidati e 
le liste che rappresentavano le 
forze popolari più conseguenti e 
progressive» (applausi). 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 

UNA BARBARA SFIDA AL MONDO CIVILE 

Franco ho assossinoto 
il patriota Augustin Zoroa 

ìl generale Marsliall complice del nuovo crimine del (Caudillo 

Una fredda no'uta di a<jen~m ha 
annunciato t'Ha s'ampn cnc tran-
co ha fnttn fucilar? ieri » patrioti 
AuguA%n Zo,oa e Luvcs Nuno Baos. 
S'cah ultimi t'.mpt tutta l'opinione 
mibblica mondiale era stata mobi
litata ne! tentati: o di strappare dal
le mani sanguinane nel d'ttacre 
fji'iita le (Ine nobili pgnre di coni-
fi'ttentl della resistei! a spagnola. 
Ew.nenH personalità da V.'ill Law-
ther. Presidente del Sindacato bri
tannico Minatori rUo scrjttve G. 
D. Prlslla. ai deputati laburisti 
l red Lonade'i e Jullos Sii errr.an 
al r.oto e-or.on j5 'n G.D li Co'.e. ni 
Papa, tutti tono i n t e r e nu' t ni fe
tore di Zoroa r dei suoi coir paoni 
condantat' a norte dal Tiibunite 
spelale fate-nauta. 

Chi è Augustin JJo'-Oi'. chi è que
st'uomo contro cui si è accanita le. 
ferocia di Franco'' 

Augustin Zoroi era stato accusato 
dal Trtbuncle svelale franchista ti' 
essere stalo mi'ato in Spagna per 
organizzare l'a't'vità tìet guerr-.ghe-
r: Alla a"cusa de! tribunale 'Angu
stili Zoroa rtsnose: ilo sono rien
trato in Spagna per aiutare il mio 
vaporò a n'éttere fine alla tragica 
situazione del paese. E' stato un 
onore per me essere incaricato dal 
mio putito di una tale missione i> 

// precidente del tribunale ord mi 
allora l'espulsione di Augustin Zo
roa dalla sala del tribunale « per 
a'ex tatto un discorso politico* 

Augiifttu s.oroa cr.. era fatto parte 
i oiic ufficile del regninento IX-
tntrov dm mite la giteira di Spagna. 
F.ia venttrato clandestinamente in 
ap'Qiia- ne! 1044 come organizzato
re de' Partito comunista 

Arrt"-tato un anno fa egli venne 
*oiiuiK<to a un ignobile processo. 
I g'iici'.n franchisti r> uarono con 
'•'ita «TU- civci one che potesse da
re pubb! cita alle accuse lanciate 
da! retile patriota comunista con
tro il regime oppressivo di Franco 
e credettero dt soffocare la sua 10-
ce gettandolo nelle carceri prima 
(h Alcchì de llen-.rcs e poi nel pc-
nl'ev^w-o di O'tf'ia Al q>uuja .n-
0.'?f* Mts'er (' i» •-,! e i ([itantt 

LA DEMOCRAZIA POPOLARE ROMENA SI CONSOLIDA 

La Reiinbblica proclamala in Romania 
Michele abdica per se e i suoi successori 

combattente per la causa della li
bertà .spagnola. La solidarietà del 
acimxvutici di tutto il mondo aie-
iti attardo franco ut un primo mo
mento Il dittatore fascista non 
<r rebbe inai osato ordinare la fu
cilazione di Zoroa e dei suoi com
pagni se egli non aiesse sentito a 
un certo punto ere la sua politica 
rrimmale evi ebbe trovato {appog
gio dt altre f(rrze piti potenti delle 
sue. Kali ha tenuto' sospeso il pro-
cc-tto e l'esecuzione di Z^roa fino 
al (jiorno in cui grazie all'* aiuto » 
americano, ha patnta superare la 
quarantena dell'interdizione diplo-
irr.ttca richiesta dall'ONU a tutti 
gli stati membri nei confronti del
lo stato falangista. Oggi, di fronte 
alle offerte ti ella Casa manca a 
Franco per una adesione falangista 
al piano Marshall. Franco ha getta
to la mast hera. î i* sci.'do forti 
ed ha chiesto ti sw nflcia «u. ;.'J-
t'ioti spagnol'. Il iiw>ro connubio 
Franco-Marshall e stato bagnato ngl 
sanane di Augustin Zoroa e dt Lu-
!"•*; Kuno Hans, figli generosi del 
DODO/O spagnolo in lotta per In sua 
l'bertà contro l'oppi essimi e dell'im-
venaliìtno stianterò e del falan
gismo 

Onore a! popolo suagnolo, ni suoi 
combatterti .alle vittime del terro
re franchista, a Isasa e Yerandi. a 
tiuduardo Castro, a cnstmo Garda, 
ad Augustin Znroa e a Luca: .Vi/no 
Baos. Il loro nobile sacrificio aun,en-
trrA nei popoli la fede negli ideali 
della liberta e dell'indipendenza e, 
darà nuoia forza alla lotta contro 
l nemici dell'uomo, contro il fasci
smo e /'oppressione dell'imperiali-
tino straniero. 

"L'istituto monarchico è un serio impedimento allo sviluppo del nostro Paese,, 
dice l'ex sovrano nel suo proclama - Il nuovo governo formato da Groza 

BUCAREST. 30. — Re Michele di 
Romania ha oggi abdicato. Il gover
no romeno ha annunciato in un oro-
clama tn creazione della * Repub
blica popolare di Romania, patria 
di tutti coloro chp lavorano ^. 

« H popolo romeno — prosegue 
Il proclama — liberato nel 1944 dal 
giogo dei conquistatori fascisti e 
dei loro servi, ha preso il suo de
stino nelle proprie mani ». Guidato 
da ima classe lavoratrice consape
vole é risoluta, alleato ad una in-[ 
du.str.osa cln&se agricola, il po-i 
polo romeno ha scosso il regi- i 
me dei boiari (le vecchie famiglie 
di propr etnn terrieri), ha punito 
I trnd:tori desi, interessi del popo
lo ed ha eliminato dall'amniinisirn-

SI E' COSTITUITA L'ALLEANZA FEiMINOJXriLE} 

Le donne di tutta Italia si uniscono 
nel Fronte democratico popolare 
fervore di iniziative in tutto il Paese per la costituzione di l.onsigli di Gestione 

Si è tenuta a Roma, nei locali del Cena, la dott i la Ione Cortini. le pur doveva avere funzioni senipli-
C.E R-. una Tiunione tra le rappre 
sentanti di varie Associazioni fem
minili e di donne note nel mondo 
culturale, politico e sociale. 

Dopo un'ampia e cordiale discus
sione è stata decisa la crcarion* di 
un'Alleanza Femminile nel Fronte 
del Lavoro, della Pace e della Li
bertà. 

E' stato lanciato il seguente ma
nifesto: 

«Noi. donne democratiche di 
ogni ceto, di ogni professione, di 
ogni fede ci uniamo nella lotta che 
fi Fronte del Lavoro, della Pace 
« della Libertà impegna oggi con
tro chi dimentica o tradisce le esi
genze del popolo italiano e delia 
naz'one. 

Coscienti dell'importanra del 
contributo che ogni donna deve 
portare a questa dura battaglia, 
facciamo appello a tntte le forre 
femminili che intendono «incera-
mente rinnovare la vita sociale. 
politica, economica e morale del 
nostro paese in senso democratico. 

A nome di milioni di donne co 
da secoli vivono in condiiioni di 
inferiorità morale e materiale ci 
impegnando in solenne promessa a 
dare ogni nostra energia: 

Perchè le forze della pace pre-
Talgano su quelle della guerra; 

perchè i diritti della donna «an-
clti nella nnova Costituzione di
vengano realtà: 

perchè ogni famìglia italiana 
possa vivere unita nella sicurezza 
del lavoro: 

perchè ad ogni donna aia garan
tita assistenza nella malattia, nella 
maternità. neK* vecchiaia: 

perchè agni bimbo «'"a material
mente e moralmente protetto: 

perchè la strada della cultura 
* dell'istruzione sia aperta a tutti: 

perchè non resti infecondo il sa
crificio di quanti sono cadati per 
la liberazione del popolo italiano e 
per l'umano progresso». 

All'Alleanza Femminile nel Fron
te del Lavoro, della Pace, delia l i
bertà hanno eia dato la loro ade
sione: 

La pittrice Paola Albi. la dotto
ressa Ada Alessandrini, la musid-
sta Tina Ales=andrinL l'avv-ssa Za
ra Algardi. le pressa Marisa Bau-
nani. la pubblicista Maria Rosari? 
Berardi, la profusa Bonanni, la 
dottssa Chiostergi dilla Commissio-
«e Femminile della C.G.LL„ Utv-
vocateaea Cimato, la profusa Tul-
sto Carrettoni, la pittric* Anna 

signore GTazia e Raffaella Dorè, la 
dott. Insabbato. presidente della F.I. 
D.A.P.A, la scrittrice Mannucci Mi-
da. la dott Paladini, la direttrice 
didattica M. Ptnnacchioli. la gior
nalista Liliana Scalerò, a pittrice 
Vanda Salvatori e la «niltrice M. 
Salvatori; l'on. Maria Maddalena 
Rossi e la dottssa Rosetta Longo 
p.T l'Umone Dorme Italiane; Anna 
De Martino e Luciana Viviani del 
Comii,-.'. i d'Iniziativa del Congres
so Democratico del Mezzogiorno; 
Clara Cannarsa e Gisella Della Por
ta per l'U.N.S.I.; Dina Errr.inj per 
l'Associazi .n-r donne caoofam ?lia; 
Marisa MUJ^I per l'A.R.1.; Maria 
Baroncini per la Fondazione degli 
italiani all'estero per l'a?5Ò?tcn?a ai 
bimbi mutHati; Mir.m'e Tato per le 
Donne cooperatrici. 

Gli aspetti dell'attuale politica 
governativa nei confronti delle at
tività industriali, soprattutto per 
quanto si riferisce alla mancata 
convocazione della preannunciata 
« Commiseion? di studio per la par-
tecinazione dei lavoratori alla e«-
«tione delle aziende.* sono stati 
esaminati dal Comitato del Con-
presso dei C.d.G. nelle riunioni 
svoltes: in questi giorni a Roma. 

Nel corso dei lavori è stato sot
tolineato il grande slancio preso dal 
movimento dei Consigli di Gestio
ne in s.suito al grande Congresso 
dei C.dG. e delle J I . di tutta Ita
lia tenutosi a Milano circa un me
se fa. 

Ed ecco il testo delia mozione 
approvata al termine dei lavori-

« n Comitato del Congresso dei 
Consigli e delle Commissioni In
terne riunito In Roma 1 giorni 27 e 
28 dicembre 1917. uditi i rapporti 
dei delegati regionali sullo svilup
po del movimento e sulle sue pri
me concrete realizrazioni; rile\a 
come, ancora una volta, il Governo 
abbia mancato a quegli impegni, 
aia pure limitati, che evso aveva 
preso sotto la pressione della pub
blica opinione, nel senso della co
stituzione di una commissione uf
ficiale di studio per U riconosci
mento giuridico dei consigli; 

constata come, a un mese dal 
Congresso, tale (-ammissione che 

Domani primo gennaio, 
• l'Unità • uscirà • sarà 
massa in vendita regolar
mente. 

cernente consultive, non sia stata 
neppure convocata: 

stigmatica l'atteggiami-nto del 
Governo che esprime non soltanto 
il suo assenteismo, ma una sua 
fattiva ostilità nei confronti di 
una esigenza di fondamentale in
teresse nazionale; 

fa fiducia alla iniziativa e alla 
azione delle forze organizzate del 
lavoro e della tecnica per il conse
guimento degli obiettivi Ussiti dal 
Congresso e saluta nella costituzio
ne di un grande Fronte democratico 
del popolo per il lavoro, la liber
tà e la pace, la migliore garanzia 
di uno slancio sulla via della rea
lizzazione di quelle profonde rifor
me strutturali, di cu] il Congresso 
dei Consigli di gestione e delle 
Commisisoni interne ha per pri
mo riaffermata l'urgenza ». 

Ir 

Michele di Ilohcnzolleri, 

zione statale tutti coloro che pro
teggevano gli interessi de. suoi as-
servitori. Il popolo romeno è riu
scito fid instaurare un regime de-

a nuova altezza il livello di vita 
del nostro Stato — la Repubbl.ca 
popolare romena — la Patria di 
tutti coloro che, nel nostri villaggi 
e nelle nostre citi-, si dedicano a 
Favori manuali ed intellettuali». 
• Il .IAJ;>Ì.;,:;ÌO d<-l àovimo. lev-o da 
un i annuwiavmj. informa che re 
Michele rinuncia a tutti ì suoi di
ritti e privilegi, lasciando il pooolo 
romeno liocro di scegliere In nuova 
forma djllo Str.'o 

- i Reco il t^sto del mes.-a;»g;o * Xbi. 
Michele Primo, re di Romania, in 

4 ; 'buone condi/ont di .«-a'ute e P'l,n:<-
•v'ii j mento con-e'o dei no-trl atM Du-
*"-**. ' rante gli ultimi anni !o Stato ro-

• ntmo ha vi'.to p ò . o n d e mod-fica-
;t|z ;oni pò""» he. f-o». ali ed rionon"-

'• ,che, elio hanno i"-ia'o u>i nuovo rm-
^ [porto tra ì faUor, r«..-pon-ab'li (M 

i 4o\'"'rno O I I K P rt''a?v>ri non i )r-
rispondono con le attuali condizioni 
dello S'.a'o «-etondo ananto sancito 

(dalla nostra rr^t.'uz^one. I/ietitu-j 
,:ione monarchica P un seno imoo-i 
d'men'o allo sviluppo del no>-*ro| 
P a c e Prendendo in con--;c!eraz;.one 

'que.s'a s;tua*;one, in o'eno accoido 
.••on i tnttori re.-po:i<-aoi'.i e conscio 
della nostra rn'pon-abil'.tù verso il 

j Pa^se abd'ch'amo oc-r noi e ocr i 
• -o=tri'd--«.v'ndon'i d i tutte le prc:o-

'ative rhe Iin i'a abb ;a\io fvonita'o 
Iquale re di Rmi.n'a Laccamo pi 
Ipopolo romci'j 'a Hb rt.i di scende
re la nuova fo:rra d-?ìlo S\i*o •. 

Nella sediiia .«'".ordinaria di 
Muesta -sera l'As-fmb'ej N'a/ona'.p 
Romena ha .>do',iato all'unanlm'à la 
legge con la quale viene procla
mata la Re-vihV'O Popò'?re Ro-

|niena 
Il proge;to di ie = se propalato dal 

6to dalla legge sulla proclamazione 
della Repubblica, la Camera dei 
deputati romena ha eletto un Pre-
eidium cosi comoosto: Sndovoano 
(presidente deila Camera); lon Ki-
culi (vice presidente della Came
ra); Stefp.n Vo.ice (m;as 4 io della 
istruzione pubblica); J. N. Stere mene a creare Interno 
(consiglicie di Cassazione); profes
sore Parlhon. 

Immediatamente dopo l'elezione 
del Presidium i membri del Go
verno hanno presentato le loro Ji-
m -.sion: ?1 Pres'diiun Etevo. Il 
'Pres'dium ha inrancMo il P r e s 
dente del Consiglio. Groza, di for-
mire il mto\o Governo, che è sta-

'/.oruÀ, caduto per l.i libertà 

chttsero negli ultimi tempi di es
sere messi in contatto con lo Zo
roa, fu impedito con ogni spere 
di sotterfuato di jeiscre meisi da
vanti ali eroico combattente antt-
frandhi'ia. 

Chiuso tra le inuia delle carceri 
spugnole .lo Zoroa venne sottoposto 
a inaudite torture: il suo corpo pia
gato e ferito fu sottratto alla vista 
di ogni sguardo indiscreto, mentre 
all'esterno la propaganda falangista 
inscena'a una delle più vili mon
tature propagandaste contro i pre
sunti delitti del patriota comunità. 

La stampa a^imaestrata da Fran-
f.-c s* dedicò per settimane e netti

li Augustin 

Battaglia tra arabi e ebrei 
alia raffineria di Caifa. 

4 1 m o r t i e 4 9 f e r i t i 
GKRUSALKMME. 30. — Da Infor

mazioni ufficiati inulta che la bat
tatela svoltasi questa mattina dentro 
e fuori la raffineria di petrolio di 
C«lfa ha avuto un bilancio quanto 
mal tragico- fl(j vittime fra morti e 
feriti, le vittime sono co=i ripartite: 
41 ebrei e C arabi uccidi, 42 arabi e 
7 ebrei /enti 

Con quelli odierni. 11 numero del 
morti elle ?l sono avuti dal florno 
della liberazione per la spartizione 
della Palestlnn è salito a 482. 

Quattro catc di ebrei sono state 
Incendiate nella « tena di nessuno» 
fra GlaiTn e Tel Aviv. 

Uno ha t: ovato la morte in seguito 
a saffica di miti aviatrice partita dal-
''Ortc» di Get-scirtr.nl mentre l'agente 
aceo.npaipinva un corteo tunebre ohe 
=1 dirigeva veito II Monte depli Oli
vi. Gli altri due «uno stati uccisi 
da scoop!o di boinhe a ninno lanciate 
nel quartiere ebraico della città. 

La ralhncna di Caifa, In seguito al

l o ro i ed ai suoi compagni una cam-
ntitfi.t. di baese calunnie. Fu aceti' 
v to di atti terrorist'Ci che non aie-
va commesso, di delitti che non esi
ste'ano, tutto ner qiuntificare la 
"ondenna a morte che il regime, .fa- la tragica ri-sa di of.nì. è stata chlu-
tpnq'Hn vo'*~va infliggergli per da-Isa ed è or.i mmiuat.» militarmente. 
re «. una ledonCn. Sì ò potuto accertare ohe le bombe 

In la ere di Augustin Zoroa e in (contro un p-uppo di arabi cho at_ 
"uà d fesa Tr-il'.tcvann t giudizi e /e|*-*ndeva all'lnures-o dello stablllrncn. 

. . , ion;.-.ioi: cf- tutte le migliori forzeno per essere a-stinto al lavoro, sono 
io costituto secondo la precedente uir^.ocrntich" ihe in lui lederono Utate lanciate da bordo di un tassì 
formida. * /i> ncb-.le figura del patriota, del Ida membri delia Irjrnn Zval Le timi. 

CONTINUA L'OFFENSIVA DELL'ESERCITO REPUBBLICANO NEL SETTORE DI KONIZA 

Le unità monarchico-fasciste 
fugrgrono in roda verso Gianinéi 

Konìzn comfylptnmpritp accerchiata - Le unità democratiche hanno 
rjiiiz-infiun sii tutto il fronte - Dichinra%iozi di Lovett sul la Grecia 

Parlamento dice: La Cost tu7*.one 
del 188*1 è abrogata insieme a tutti 
gli emendamene ad cs«a success -

mocrstico. La monarchia rappre- J vomente apportai1. La Romania d:-
sentava un ostacolo allo sviluppo !'• «ene una repubblica popolare e 
del nostro Stato verso un regime,verrà d'ora innanzi denominata 
d! democrazia popolare che garan
tisca a. lavoratori del nostro Pae
se buone condizion. materiali e 
culturali e l'indipendenza e la so
vranità dello Stato romeno. L'abo
lizione della monarchia ha aperto 
magnifiche prospettive alla nostra 
democrazìa popolare. « Lavorator:. 
agricoltori, Intellettuali, soldati ed 
ufficiali, cittad'ni facciamo elevare 

Repubblica Popolare Romena 
lì potere le? elativo sarà eserci

tato dall'Assemblee dei deputati fi
no all'eìez'one *! un'Assemblea 
Costituente 

Il potere esecutivo sarà esercita
to da un presidium che costituirà 
un Consiglio di Stato, composto di 
cinque membri eletti 

Conformemente a quanto d'sno-

Mrate verso il centro della cl!\"i 
Dopo l'occupazione delle alture 

circostanti al ponte di Bororani le 
forze monarchiche di quel settore si 
sono rapidamente ritirate in diro 
/ione di Gianìna inseguite dall* 
*ruope dell'esercito democratico 

I LAVORATORI PELLE AZIENDE DI CREPITO SCENDONO IN LOTTA 

Sportelli chiusi in tutta Italia 
per l'ostinazione dei banchieri 

Questa mattina avrà Inizio l'an
nuncialo sciopero generaV del '-vo
ratori delle banche di tutta Itali». 

Anche U riunione, che ha avuto 
:uoro nella tarda sera di ieri si Mi
nistero de* Lavo-o. per un estremo 
tentativo di composizione delta ver
tenza. ha avuto un esito negativo, a-
vendo 1 rapp-esentantl delle Aziende 
di Credito praHcamente dichiarato 
di non \alere neanche trattare. 

In tal modo le Aziende di Credito 
>• sono assunte la completa respon-
jabìlltà di uno fclooero ser.za dubbio 
grave. 

La Segreteria della CGIL ha oro-
mes»o da parie sua la propria com
pleta solida: loti ed 11 proprio ap
poggio a| lavoratori In lotta 

Pcr\en?ono nel frattempo da tutta 

al bancari tn abitazione, merroil del
la partecipazione a Urea da questi da
ta a'io sciopero genprale ni Roma, 
la loro simpatia ed II loro aucurio 
di pl?r.o succedo. 

Si aporer.de che la ITOAC olir* 
a'ie già note rivendicazioni del ban
cari. ha chiesto che. in atte«ia che 11 
nuovo conti atto di lavoro fiŝ i fi trat-
tirr.ento di quiescenza ste.no SOSPÉSI I 

ta ne :a società di appartar! T T J rna 
a quc.'a di giuoco d !̂ a cste»orl.. 

Dimrsfrazione di disoccupali 
questa mattina a Milano 

MILANO. 20. -- In una : tur»ito.e 
,, r—, §del Comitato di difesa disoccupati 

licenziamenti per racrlunt; limici di'tenuta stasera presso la Caprera del 
anzianità e che venga a'neno a c c u 
rato ai Hc*n7liM un con^va'llo dor>o 
!a ct'o'.ita7loie del contratto 

I giocakrì dì caldo chiedono 
un aumento degli stipendi 

FIRENZE. » - Si r rjur.Ua ogCl 
commissione per V trattamento 

Italia alla Federazione na.'lnr.ale dell £cono~n.co del gtuocatoTi, presieduta 
hsneari I telegrammi del Sindacali da nell'Ara e presenti per I cluo-
provmclall dell» categorki nel qtrall 
•1 assicura la completa adesione alle 
direttivo della Federarne. A Ron^a 
la Federazione dei bancari ha ricevu
to. da parte di Comitati Direnivi * 
di Commissioni Interne di altre ca
tegorie. ordini del glorro di solida
rietà. In particolare 1 lavoratori au
totrasportatoli e rprdlzlonerl. erti ali. 
mentaristl • gli edili hannfr espresso 

ca'orl. Todcschlnl e CampateHl. 
Tcdesehinl e Campate''! hznno rl-

cMesto m ^u-nento degli stipendi e 
de', premi per 1 giocatori, ma «1 «oro 
scontrati con l'opposizione dei n p -
pre<;en'ant| dele Società c'ite hanr.n 
addotto il pretesto della cattiva loro 
situazione finanziarla 

E* st«:o deciso poi che 11 premio 
supplementare di riconferma, per I 
gluocatorl di serie A. non va rra-
duato rispetto alla anzianità raggiun-

Lavoro e stata decUa per domattina 
una grande manifestazlor.» di diioc-
cunatl per le vie di Milano 

I disoccupati della piovlnda di Mi
lano chiedono t"a l'altro, la nomina 
.-il una cuirirr.lf^lone che abrla 11 po
tere di Indagare <u!la po-lzlcr.e degli 
occupali repli stabilimenti e ne^U uf-
Pci. l'inizio Immediato di adeguati 
lavori pubblici e la fl«:-azlone di un 
m^ldio che «la piri alle e«i£enze 
cil vita 

Mille operai partono 
da Milano per il Belgio 

MILAN'O. 30 - Sono pianti ita-
mane alla Stazione Centra'e di Mila
no 500 oporal proverlenti dal Veneto 
ed a'trl 5O0 provenienti da varie 'o-
ca it i del Mezze'forno L'intero con-
'tingcnte proseguirà domani per 11 
Belgio. 

A TENE, jn — 1/agc-n -:a A T.I. 
icmu'ilca the >ul Ironte di Koniza 
le forze dem^ciatiche hanno eflet-
i'iaio un ene.jjico asfalto contro la 
i>5 Briglia governativa operante in 
que' se'tore. Le forze monarchiche 

anni o di S 'a^Iv , PUÒ co-taneo 
negro. Il primo era ferito grave-
monte al col'o e l'altro al dorso. 
Una delle «maschere» ha riferito 
che lo sparatore era un uomo di 
circa trent'anni. riuscito ad ecclis-

i . . ». «, v i i'-arsl dc}Ki aver scaricato la sua pi-
sono state r.sotta'e dalle alture sulle i n u n c i n e m a d i N e w Y o r k | f l o l a c o r . t r n , f U oi vicini di posto. 
quali si erano fortificate e si sono 

sprezzo dell'ONU. truppe ed armi 
per soffocare la 1.berta del suo po
polo e distruggerne l'indipendenza. 

Violen ta s p a r a t o r i a 

NEW YORK, 30 — Una irr.prov-i 
vi*a violenta sparatoria ha destato 
ieri stra vivo panico in un cinema 
dei quartiere di BroOK, a New York, 
durante la rapprtsenfayiom; di una 
emozionante oellicoìa di gangster?. 
Molti spettatori si sono orecipitati 
all'aperto ma lo spettacolo non è 

Durante la ritirata es^e sono state gt,-» ,̂ interrotto. La polizia, interve-
«orpreso da altre unita repubblica
ne che avevano teso un'imboscata 
nella località di Grava lev; » hanno 
cubito ulteriori e gravi perdite fug
gendo quindi ver«o Vs»=iIfko nel!? 
regione di Pogcnia 

A Koniza i fascisti hà.<nu a^uto 
gra\*i perdite. Secondo l e confes-tìo-
ni di prigionieri del governo Ai 
Atene sono caduti in combattimen-
to il comandante di una batteria 
governativa e il comandante del 
à74. battaglione Unità dell'esercito 
democratico hanno interrotto in più 
parti la strada principale Gianlm-
Koniza e in un punto sono pure 
tagliate le comunicazioni telefoni
che fra le duo città. La stessa radio 
informa pure che secondo un plano 
prestabilito le forze democratiche 
hanno completato del tutto l'accer
chiamento della città di Koniza 

Il Sottosegretario di Stato ame
ricano Robert Lovett. ha dichiara
to oggi che se l'Albania. la Bulga
ria e la Jugoslava riconoscessero 
il governo formato d^ gen. Mar-
fco« in Grecia, esse commettereb
bero un atto di » aperto dispregio » 
dall'Assemblea dell'ONU. TI ricor.o-
>cimtnto da parte di altri paesi 
membri dell'ONU. costituirebbe 
secondo Lovett una violazione del 
princ.pi della C r i a dell'O.N.U. 

Il sottosegretario di stato a...f-
ricano ha dato, con questa signifi
cativa dichiarazione, una ennesima 
prova della malafede con cui i di
rigenti americani si pongoro di 
fronte ai problemi internazionali 
Non si può dimenticare Infatti che 
tali dichiararioni sono state ratte 
dal rappresentante di un governo 
ch« ha inviato In Grecia, in di

nula poco dopo, faceva illuminare 
la sala e colo allora si poteva con
statare che due ragazzi giacevano 
in un la^o di sangue sotto le pol-

Trattasi di Peter Martinez di 16 

Condanna a morte degli assassini 
del Primo Ministro birmano 
RANGOON, 30. — L'ex primo 

ministro birmano U Saa ed 8 dei 
suoi sfrgucci sono stati condannati 
o^gi a morte sotto l'accusa di ave
re assassinato* il primo ministro 
Auu£ San:j ed cJtri ministri. Un 
tribunale speciale ha emesso oggi 
sentenza ed ai condannati è stata 
data una settimana di tempo ptr 
appallarsi alla Corte Suprema. 

Un'interrogazione di Togliatti 
sulle "memorie,, di Graziani 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
ieri presentato la seguente interro
gatone al Ministro della GIu<tl7la-
11nterrogo il Ml^ttro de'.la Giusti
zia con urg«nz3. per conoscere quali 
misure tnttrdc prendere per Impe
dire lo scandalo della pubb'.Icazione 
su domali quotldlari di " memorie " 
di Rodolfo Graziani. detenuto In at
tera di giudizio per reato di trarìl-
rr.ento. e fir.o ed oggi non giudicato 
o*r oretcse cattive cor1.-;! zi ori di =a-
lute » 

Il « blocco » delle destre 
diviso in tre tronconi 
In seguito alle ultl.r.e dlcnlarazio-

nl degli uo-rinl politici che si stan
no affannando In questi giorni intor
no alia coitlturlore del famoso t pa
teracchio di rientra le posizioni del 
vari gruppi «1 presentano come sc-
-me. 1) il MSI che fa per conto pro
prio. va per la sua st-ada e si ri
fluita d| collaborare con Patr iz i 2) 
un blocco già preparato ed m via 
di ccstttuzlone Ira liberali e qualun. 
quieti di Giannini, che. a quando si 
dice. Nittl avrebbe già accettato d» 
presiedere Questo blocco aspirereb
be al ruolo della « terza forza » ed 
assumerebbe un carattere a tendenza 
cosiddetta * sociale » I contorni ne 
sono ormai chiiramente delineati e 
cosi pure la sua azione che tende 

a sottrarre •• otl ai democristiani e 
ad attrarre l saragattiani. Giannini 
infatti si e dichiarato stamane dl-
<=posto ad estendersi a sinistra, ma 
assol'itarr.cnte contrarlo ad accoglie
re Selvaggi Lucifero Invece si espri
me favorevole ai ^: i repubblicani. 
3»rest?no Infine Patriot. Selvaggi, e 
*!I altri gruppi di qualunquisti dis
sidenti e fasciati dichiarati. Giannini 
sostiene che e*>M potrebbero racco
gliersi «sotto la guida del maresciallo 
Messe. 

A questi V e gruppi si possono ag
giungere naturalmente gli «contenti 
dille varie tendenze: Corbino. per 
esempio, che nel!'accu=are Ieri Lu
cifero di « anticomunismo di plaz/a » 
lancia sul blocco Mberalqualunquh'a 
l'accusa di fascismo dichiarato. 11 
contrasto con quello ch'egli ha de
finito < antlcomunl«rno di governo ». 

I repubblicani di Bassanello 
passano al P.C.I. ed al P.S.I. 
VITERBO. 3»V — Una «lecita nspo. 

sta alla politica di collaborazione con 
il Governo N'ero attuata da Pacciar-
dl. è »tata data dagli appartenevo; 
al partito repubblicano di Bas.-~an*IJo 

I-n sezione del PRI forte t» 'oo 
Iscritti si è chiusa. 

Degli iscritti 20 sono passa* a ' PSI 
e 1 rimanenti M al Pe i . 

/ 
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La maggioranza dei cattolici 
è con i partiti dei lavoratori 

\ ' Gontinazionc dalla 1. pag.) 
i • « S e il Papa, se le alte gerar-
Ir t i i e ecclesiastiche, hanno autorità 
([presso i fedeli • per risolvere i 

problemi della fede, ed i problemi 
della organizzazione religiosa, v e 
diamo che non hanno competen
za e autorità — o almeno gli s tes
si cattolici non seguono più le 
loro indicazioni — per risolvere 
t problemi sociali ed i problemi 
politici ». 

« E noi vediamo, e lo vediamo 
anche dall'ultimo messaggio pa
pa le in occasione del Natale, che 

i queste al le gerarchie ecclesiasti-
jche sacrificano gli interessi rel i 
giosi per perseguire degli inte
ressi politici, sociali, terreni, che 

Jnon sono certo degli interessi po-
a polari e progressivi e che in no-
* m e di questi interessi terreni essi 

dividono le for/e cattoliche e chia
m a n o alla lotta una parte dei 
cattolici contro l'altra parte dei 
cattolici ». 

•< Noi dobbiamo precisare per
c iò la nostra impostazione e dire, 
come abbiamo sempre detto — e 
c ioè riconfermare — che nelle 
nostre Aie vi sono cattolici; che 
noi rispettiamo il sentimento re 
l igioso di tutti; ma che sul piano 
polit ico e sociale riconosciamo a 
tutti il diritto, anzi il dovere, di 
seguire -i* dettami della propria 
coscienza e sosteniamo che ron 
si può invocare una disciplina 
rel igiosa, una autorità religiosa 
per imporre ai fedeli ed ai ore-
denti una data linea politica e « 
u n dato atteggiamento sui "iro-
blemi sociali, perchè i fedeli ed 
S credenti devono seguire i sen
t imenti della propria coscienza ». 

« N/>n si può fare appello alla 
autorità religiosa per distogliere 
i lavoratori democratici italiani 
dal compiere i loro doveri di mi
litanti combattenti por la libertà 
e la democrazia >. 

* Voi avrete forse udito — pro
segue l»ongo — da questa tribuna 
eltri oratori prima di me com
mentare l'ultimo discorso o m e s 
saggio del Papa in occasione del 
Nata le . In questo messaggio si 
cerca di portare sul piano sociale 
l ina massima che forse avrà la 
eua ragione di essere sul piano 
rel igioso ma che sul piano poli
t ico e sociale non ha nessuna ra
gione di essere. 

Si dice nel messaggio: "Chi non 
è con Cristo è contro di Cristo" 
*» si cerca di trasformare ciuesta 
formula nella seguente: : ,Chi non 
è con la Democrazia Cristiana è 
contro la D . C . e deve essere 
combattuto come un nemico non 
solo della D. C. ma della religione 
e della nazione ". Questa impo
stazione non può essere accettata 
da nessun cattolico, perchè essa 
equivarrebbe a giustificale la peg
giore dittatura. 

Questo messaggio si scaglia 
rontro quello che viene chiamato 
lo spirito di insincerità. 
La doppiezza democristiana 

Dove più si trova questo spiri
to di insincerità se non nel parti
to della D. C ? ». 

E il compagno Longo denun
cia le prove di insincerità forni
te dalla D.C.: dal pronunciamen
to repubblicano alla sotterranea 
propaganda filomonarchica: dal 
programma di collaborazione de

mocratica, con cui si presentò a l 
le elezioni, alla rottura del fron
te democratico. 

« Il partito D. C. — prosegue 
Longo — si presenta con un pro
gramma di elevazione del le c las
si lavoratrici, ma di fatto è diret
to dagli industriali, dagli agrari 
e fa dipendere tutte le sue azio
ni dogli interessi più conserva
tori e più retrivi. Gli e lementi 5n 
fondo ogei prevalenti, che detta
no la politica di questo parti*o 
democristiano sono i vari Iacl-
ni e i Falk. Si potrà dire: ma 
questi vanno verso il popolo, so 
no disposti ad accettare le r iven
dicazioni del popolo ». 

La politica di Falk e Jacini 

* Ma allora si può ris-pondere: 
perchè nelle officine Falk a M i 
lano. non si autorizzano l Consi
gli di Gestione in cui gli indu
striali potrebbero collaborare con 
i lavoratori e viceversa? Perchè 
Tacini non provvede a dare quel 
le sue terre ai lavorr'ori e al 
contadini e a realizzare, appog
giare quella riforma agraria 'me 
Dure è scritta nel programma del 
la D - C.? Voi vedete che in tutto 
1 atteggiamento, e nel l ' imposta
zione stessa del programma del 
partito democristiano, nei vari 
momenti in cui questo partito na 
dovuto prendere posizione deter
minante; voi vedete che apparo 
in piena luce l'insincerità politica 
cho guida questo partito ». 

« Ma — prosegue Longo — non 
e solo qui, non è solo su questa 
questione che si pone il conflitto 
tra le forze democratiche e le 
forze conservatrici: non è solo 
sfruttando argomenti del sent i 
mento religioso che le forze con
servatrici e reazionarie italiane 
cercano di arrestare la marcia in 
avanti delle forze democratiche. 

Tutti i giornali conservatori si 
lanciano contro l'attività politica 
delle masse popolari. Essi dicono: 
guai a far della politica; sembra 
che la politica sia una malattia 
vergognosa da cui tutti dovreb
bero tenersi lontani. 

Le acciughe e il formaggio 

Ma chi è che si era sca
gliato contro la politica, chi è che 
aveva messo nei caffè nel locali 
pubblici, negli uffici 1 cartelli; 
< Qui non si parla di politica, 
qui si lavora, si agisce? ». Era 11 
fascismo. Una lotta contre l'atti
vità politica puzza lontano un mi 
glio di fascismo 

credo che si conti ancora: la s to 
riella era tra proprietario e gar
zone che facevano colazione in 
sieme. C'erano acciughe e for
maggio , il padrone per conservar
si il formaggio tutto per sé e per 
spingere 11 garzone a non m a n 
giarne e mangiare invece l e a c 
ciughe diceva: le acciughe sono 
il migl ior al imento, molto b u o 
no e nutriente. Il garzone, che non 
era sciocco mangiava il formaggio 
e al padrone diceva: dato che a 
lei piacciono tanto le acciughe, lo 
mangio 11 formaggio e lascio a lei 
l e acciughe. Sul la politica e non 
politica si verifica la stessa cosa. 
Oggi non si fanno complimenti , 
ma insulti alla politica perchè le 
masse lavoratrici non ne facciano, 
di politica. Allora noi risr>on-
dlamo come 11 garzone: non 
fatela voi allora questa politica, 
ma la faremo noi con tutta la n o 
stra forza » (applausi). 

SI dice: questo sciopero del 

« E qui occorre che v i ricordi I lavoratori e disoccupati è uno 
una storiella che si contava nel I sciopero politico. Veramente non 

se è politica questo sciopero, non 
è forse altrettanta politica il non 
far sciopero? Si dice: chiedere 1 
Consigli di gest ione è chiedere co
sa politica; m a rifiutarli non è a n 
che qui fare un atto politico? Oc
cupare le terre è un fatto pol i
tico, benissimo, ma lasciarle in 
colte, tener lontani 1 lavoratori 
che non hanno di che lavorare e 
guadagnare, non è pure un fat
to politico? Allora 11 problema 
non è di frre della politica o di 
non fare d i l la politica, il proble
ma è: qua.e politica si fa. 

S e i - padroni conservatori 
non vogl iono far politica, si ac 
comodino pure, non piangeremo 
noi, m a noi sosteniamo che le 
masse lavoratrici italiane, che il 
popolo italiano dopo la triste 
esperienza fascista, ha 11 diritto, 
ha 11 dovere di fare la politica, 
ha il dovere verso la nazione, ver 
so i figli, perchè abbiamo visto 
che quei regimi che vo levano i m 
pedire al popolo di fare la politi
ca ci hanno portato verso la cata-

mio paese, paese di contadini e mi fa né caldo né freddo, ma strofe. 

Le "mille diff icoltà„ di iba 
Anzi mi pare che sia sul piano 

teorico e sul piano pratico, spe
rimentale, è democratico tutto ciò 
che favorisce l'afflusso, la parte
cipazione del le grandi masse a l 
l'attività politica; è ant idemocra
tico e perciò fascista tutto ciò che 
cerca di ostacolare, di restringere 
la partecipazione di grandi m a s 
se all'attività politica. 

« Voi ricordate, dopo l' insurre
zione. dopo il 25 aprile, e an
che alcuni mesi prima, c'è 
stata in Italia una larga d e 
mocrazia. Perchè? Perchè c'è 
stata una larga possibilità, una 
grande libertà di fare riunioni, 
dimostrazioni, ciascuno poteva 
diffondere il proprio pensiero co
me credeva e voleva, con giorna
li murali , giornali stampati. 

E tutto questo era v e r a m e n 
te democrazia, dava a tutti la 
sensazione di qualche cosa di nuo
vo; non solo perchè si v e d e v a 
no questi manifesti e cartelloni, 
ma perchè c'era una partecipa
zione diretta ed immediata del 
le grandi masse del popolo, di 
tutti gli strati sociali ». 

E* venuto Sceiba 

€ Dopo che abbiamo visto? P la 
no piano abbiamo visto la ten
denza a l imitare questi diritti e 
recentemente, nel l 'ult imo anno, è 
venuto il ministro degli Interni 
on. Sceiba (Si fischia) che ha In
cominciato a trovare un sacco di 
difficoltà, per gli altoparlanti, per 
l giornali mural i per 1 comizi di 

febbrica per l'affissione di gior
nali, manifesti etc. Diceva: Que
sta è la legge. Non so se sia la 
legge; ad ogni modo se c'è una 
legge scritta che impedisca que
ste cose, se noi andiamo ad esa
minare bene 1 timbri e le firme 
vediamo che questa è una legge 
fascista per lo spirito e per le 
firme e i timbri 

E anche se quella l egge avesse 
vigore dovrebbe essere punto d'o
nore abrogarla e far entrare in 
vigore leggi veramente democra
tiche, che favoriscano il più lar
gamente possibile le grandi m a s 
se; non solo permettendo loro di 
esprimere la propria opinione, ma 
di far valere i propri interessi e 
le proprie aspirazioni ». 

Una legge democratica 
si applica senza "Jeeps,, 
« Io dico, parafrasando un detto 

che è vero in molti campi, che 
ogni legge ha il rispetto che si 
merita e che una legge veramente 
democratica non ha bisogno di 
che è vero In molti campi, che 
carabinieri e di poliziotti perchè 
essa sia fatta rispettare. La legge 
che h& bisogno di carabinieri e 
di poliziotti per essere rispettata 
è una legge non democratica, una 
legge che d e v e essere rivista e 
cambiata, tanto più se per far 
rispettare questa legge bisogna 
sollecitare l'arrivo dal l 'Ameri
ca, come annunciavano i gior
nali giorni orsono, di 180 m i 
la mitragliatrici con relativo 
munizionamento. Vuol dire a l 
lora che chi si r ivolge a 
questi argomenti per far rispet
tare la legge ha chiara coscienza 
che quella legge non è democra
tica, che va contro gli Interessi 
del le grandi masse e che quella 
sua opinione può essere forse Im
posta soltanto con l'aiuto del le 
180 mila mitragliatrici e relat ivo 
munizionamento. Si dice: Ma ci 
vuole pur l'ordine, bisogna pur 
far rispettare l'ordine: una socie
tà civile non può vivere senza 
l'ordine e la disciplina. D'accor
do, ma anche qui l'ordine d e m o 
cratico è quello che si fa rispet
tare senza nessuna violenza. Ed 
oggi noi possiamo dire che questa 
non è un'affermazione astratta 
campata in aria perchè ne a b 
biamo fatta l'esperienza. Nei pri 
mi anni della liberazione non v i 
erano forse Imponenti fiumane di 
popolo che manifestava per le v i e 
e per l e piazze? mai in queste 
grandiose manifestazioni occorre 
vano carabinieri o poliziotti, ep 
pure esse mai hanno dato luogo 
al più piccolo Incidente ». 

« Quelli che vengono chiamati 
disordini, conflitti, tumulti , sono 

1 PACCHI UlSAL E l NOS'IRl LEllORl 

éé 

MARK ENGELS: Masetto del Partilo Co-
enaitta Ed. Rinascita. koaj . 1317. pj. 
i l . L. 70. 

1HP.X: Il 18 broniio di Lai;! Bonapartl. 
Ei. ?.:=a:c;u. r. •=». i9i; t: 
L. 120. 

MARX: Lt Itti* di c l ine la Tructi dal 
« 4 8 al 1850. E», In limus estere. !lo-
s-a. 1917. pp. 167. L. ITA 

MARX: Inora salariato t capitati. tM. la 
l.aj^s eitsre. Ibscs. 1917. pp. 55 L. 40 

ENGKI.S: Lsiorico Ftatrbicb t il psnto 
d'tpprodo della fiUieEi elusici Ideici . 
E-i. in lirga-j estere. !!ns'.J. 1917. pp 67 
L. 70. 

Miri • Enjils • il proniantslno reai'osi 
rÌ3. Ed. ia liTjae estere. Mo«ea. 191tì 
pp. 79. L. 45. 

LENIN': Dai Uttir.lt delta sociildemctrazit 
Bilia rittluioar iemocratic*. di. ia l;a-

j u * «trre. Mnjra. 1917. pp. l.i2. L. 130. 
LENIN: L'eitrtmiiao njUtt i j Saltatile del 

ceniaisoa E-i ia l u p e estere. Mrjca. 
1911. pp. 119. L. SO. 

LENIN: La riraloiiont praltlaria t il ria-
t i fa i ) Klatjlrr. Eù ia hagjè estere. Mo-
t - i . 1917. pp. 123. L 130. 

LENIN": Stata • liTolcittse. E', la IinjLe 
e-'ere. Mtsra. 1917. pp. 155. L. 120. 

SULIN: Stila graHi jnrra delIU.R.S.S. 
per la di luì della patria. IA. n liagse 
estere. M<-<ca. 191*. pp. 102. I- 70. 

STALIN: Del saVr-ilisx-j dialettica t del 
cattrìeliiES sisriu. ti is Ii3j:e «te-
re. Mi?ea. 1947. f ? . 4S. L, 90. 

MARX: La guerra citile ia Fraar.ii F/i Ri
cacciti. fc-si. 1917 (:a cv>r»;> di s l i -p i ) . 

LENlN": Carla Man. t i Kniirita. F.er». 
- 1J17 (ia cons di s t irp i ) . 

Per rord!2Ji;*3e iti tolaci: A-aai-iUtr»-
riroe Editici R:i«c.ta. ti» dells Cordo-
•ita 3. B u i . O.v.s crreite ì/Z','--^S 

Rivogliamo i soldi! * * 

Ecco quei lo che chiedono decine di 
lavoratoli attiavetso il nostro giornale 

^»}^>»^WJW^W/^WWWMW^M^7^7\ 
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E' ki vendita 

SELUA D'ANIDRE 
d i 

S I B I L L A A L E R A M O 

« L » v o c e p o e t i c » d i s i b i l l a 
A l e r a m o si è « - d a t a s e m p r e 
p i ù I m p o n e n d o a i r a t u t r - l o n e 
d e l l a c r . t i c a < d e l p u b b l i c o p e r 
l a b e i l e u a . u m a n i t à e d i g n i t à 
m o r a l e d e l l a sua l sp lrex ior .e 

e d e i t u o c a n t o >. 

I n v e n d i t a In t u t t e l i b r e r i e fc 
E d . M o n d a d o r i - L . 500 

Ad edificazione della Pres idenza del
l'ESAL. stralciamo alcuni brani dalle 
numerose lettere che ci cono state reca
pitate in redazione. Riseroandoci di ap
profondire la questione, lasciamo la pa
rola ai nostri lettori, che hanno tutte 
le ragioni da pendere (senza pagamento 
anticipatoti. 

» Cara " U n i t à ' . -
s o n o u n a m o d e s t a I m p i e g a t a c h e , 

In o c c a s i o n e d e l l e fe«,te. a v e v o v o l u t o 
fare u n s e n s i b i l e tag l io a l l o s t i p e n 
d i o (5.800 l i re ) c o n la s p e r a n z a , p e r ò , 
c h o q u s ! tag l io a v e s s e s e r v i t o a f a r 
m i f a r N a t a l e a n c h e a i n e e a l m i e i . 
Ora , a d i r t i ÌS. v e r i t à , n o n m i I n t e 
ressa t a n t o c h e " le s i g a r e t t e s i a n o 
p n d a t e m f u m o ", c o m e d i c i t u , p e r 
c h e l o n o n f u m o , m a o r m a i l e f e s t e 
uono p a s s a t e , h o d o v u t o f a r e u n a l t r o 
t a g l i o a l l o s t i p e n d i o p e r c h è N a t a l e . 
v o l e n t i o n o ' e n t i I s i g n o r i d e l l ' E n a l . 
r imarcasse p u r s e m p r e N a t a l e . I s o l d i 
c h e h o d a t o a n t i c i p a t a m e n t e , q u i n d i , 
m i s e r v o n o . E s i c c o m e n o n s o n o Io 
c h e h o m a n c a t o , m a l*EnaI, è g i u s t o 
c h e n o n d e b b a e s s e r e Io a r i m e t t e r c i . 

A d e l e P e t r f ? n a n l 
V R e s i n a M a r g h e r i t a . 176» 

• • • 
« Cara "Unità". 
b e n e h a i d e t t o , p a r l a n d o d i " r o t 

tura d i c o n t r a t t o " da p a r t e d e l l ' E n a l . 
i n m e r i t o ai f a m o s i p a c c h i , c h e i n 
v e c e d i s i g a r e t t e c i p o r t e r a n n o lo z u c 
c h e r o e i l la t te , g e n e r i d i cui i l m e r -
rr.to b i a n c o e n e r o s o n o p i e n i . Q u i n 
d i . p e r c o n t o m i o , c h i e d o la r e s t i t u 
z i o n e d e i .soldi 

G. A n e l l i n i » 
* » • 

€ Cara - U n i t à " . 
t i s c r i v o • n o m e di p a r e c c h i a m i c i 

e c o l l e g h i d i ufficio p e r c h è a t t r a v e r s o 
le t u e c o l o n n e c o n v i n c a i s i g n o r i d e l 
l 'Enal c h e gl i a c q u i r e n t i degM o r m a i 
f a m i g e r a t i p a c c h i n o n s o n o d i s p o s t i a 
l a s c i a r s i truffare . A p a r t e 11 m e r i t o 
d e l g e n e r i c h e l'Enai v u o l e ora l m -
p o r c l . è a n c h e u n a q u e s t i o n e d i p r i n 
c i p i o . p^r c u i s e no i a b b i a m o p a g a t o 

t a n t o p e r a v e r e U n t o , o c i s i d à que l 
t a n t o o ci s i r e s t i t u i s c e i l d a n a r o . 

A n t o n i o A r s e t t i 
V i a l e A n g e l i c o . 4 2 » 
• a * 

« Cara " U n i t à " . 
" a r i v o l e m o li s o r d i ", q u e s t o è II 

d e s i d e r i o m i o e di tan t i a l t r i a m i c i 
m i e i c h e t i d i c l a m o a l l a r o m a n a . N o n 
c r e d e r e p e r ò c h e s c h e r z i a m o . Oltxe 
al la bef fa d e l r i t a r d o , ora d o v r e m m o 
s u b i r e a n c h e l ' arb i t r io d e l l a s o s t i t u 
z i o n e . . . 

R, M . » 

PICCOLA CRONACA 
Tatti 1 ilniitriti • danneggiati di guerra. 

regolarmente Iscritti all'Unioni Sinistrati td 
i.irJUsociu!ona DiBne«jiit!, presse l t Torrefa
zione Ferriata la p in i* Vittoria 119. pouono 
ritirare naa. razione di laccherò di 800 grammi 
per ojal eontitente a urico al preito di L. 350 
al kg.. prtTÌo ritiro del bollino nr. ZI, gentil 
tari, della Teucra Annonaria. 

Di parta di rati malati blaesnoai pemsgono 
giornalmente al nostro giornale richieste, di 
medicinali. CI ritolgiamo alla lolidarltti po
polare a&iBchè tengano rimessi direttamente al
la nostra Segreteria di Redazione 1 «gufali 
medicinali, che noi Inollreremo ai richiedenti: 
Hormci-Hercina Carlonl da 3 et.; Allacalciom 
titaminieo da 5 e da 10 c e : Minadere; Cebion: 
Goleotène: Stenarsolo: Perhepar; Catit da 10 ce.: 
Ostelin 800; Galeibionat; Xenrol: Vitiaiins Bai» 
B 1 atratorte; Caldo Essaton; Stenopajl 5ME\; 
Mirioa; Brganoa: Simpamina; Xestrotit: Kola-
pentlol: Vilatedel Orto (4 Male); Glicerotcstatt. 

" Con» radioterelw e turista ai Decaperebbe 11 
compagno P. R.. disoccupato con 6 figli a ca
rico. Bitolgeral alla nostra Segreteria. 

P n Eugenio Magna 11 compagno Armando Bi-
Hnl ci ha rimesso L. 2.450. 

PER L'ALLAGAMENTO DEGLI SCANTINATI 

Venticinque senza, tetto 
dopo un giorno di pioggia 

L'Incessante pioggia che * caduta in 
Roma durante tutta le. giornata di ieri 
ha proTocato numerosi allagamenti dì 
scantinati e di abitazioni in tar ie zone 
della città. I Tigili del Fuoco sono itati 
chiamati in «occorso circa 30 volte. 

Si sono verificati allagamenti a S. Cro
ce. a Centocelle, in ria degli Abeti, al
la Matanella. al Quartiere Appio, in via 
Bertoloni, in via Po, «1 Quartiere Ita
lia. • Testacelo e al Quarlicciolo. 

Una terrazza del Ministero del Lavoro 
ha subito gravi danni. Circa 25 perso
ne che abitavano in scantinati sono sta
te costrette ad abbandonare i loro rifa-

IL MISTERO DI VIA PADOVA 

Chi ha assassinato 
la cameriera Gaias? 

La misteriosa e atroce fine della do
mestica clnquatasettenne Salvatora G a l i s . 
detta Fedora. ha suscitato viva Impres
sione nel quartiere Italia, specie nella 
zona di via Padova, dove la Gaias era 
ztis&l conosciuta. 

Di origine sard3. divisa dal marito, 
l'att<;mpat3 domestica viveva poveramen
te a Roma da circa se i anni e allozgtava 
presso ! portieri dello stabile n. 43 di 
via, Padova. 1 quali le avevano ceduto 
una stanzetta. La Galas viveva lavorando 
a mezzo « r v i z t o . presso alcune famiglie 
delia zona, che la retribuivano con da
naro e con vitto. In queste ultime set
timane, però, la poveretta aveva perduto 
l'alloggio, perchè 1 locali dove dormiva 
erano stat i affittati Insieme con tutto 
uno scantinato. 

La perdita del tetto e del giaciglio ave-

ALX.A R I U N I O N E D E L L A G I U N T A 

Mutuo per case e strade 
linaiizianieiiio per l'A.T.l.C. 

Nella seduta di ieri la Giunta ha pre-
<o in esame la questione della vendi
ta delle aree di proprietà comunale a 
Cooperative ed imprese edilizie e ha da
to incarico all'as«e««or«; competente di sot
toporre alla sua approtazione in una 
delle pros«ime sedate uà piano concre
to che favorisca gli acquirenti dispo*ti 
a dare i i m i o ali» ni'ove costruzioni en
tro un hrete termine. 

Ha quindi deliberato di conferire alla 
Corti ci iasione a suo tempo incaricata del
la revisione d»pli organici e dMla distri
buzione del per«onale, il compito di stu
diare una migliore organizzazione desì i 
uffici capitolini. 

Ha inoltre previ atto che la Cassa De
positi e Prestiti con r»n ;da decisione 
ha conces«o il mutuo di 60O milioni de
liberato nell'ultima seduta consigliare. Co
rre * r»«fo. di questa «omnia 4^0 milioni 
saranno impiegati nella costruzione di 
nuove case. ì rimanenti 1W in opere stra
dali e sanitarie nelle boreale. 

l a Giunta ha infine deliberalo di con
cedere la fidejussione del Comune a fa
t o re dcll ' l 'tttnto di Credito che effet
tuerà il Enanziamento di VX) milioni al-
l 'A.T.C. per l'acquisto di nuore vettu
ra. e Vestendone al personale Comunale 
t'rlle di«pos'zioni di cai al decreto ler:-
• ' ì t ivo 2T novembre 1947, relative alle 
indennità di caro-vita. 

Il Coasiz-lio Comunale è convocato per 
il giorno 3 cennaio ia seduta segreta. 

U N ' A L T R A V E R G O G N A ! 

l a l i=i}l ia Taccalitl i «tata eslpita di l ' i 
3V.e ;er i s s i v i di Iti!». f;!io iti coi?i-
gs» R n l j i . Cc-é-^htire vitìss.ae. 

UIMPEPMEABILI 
iWA V UOMO DONNA'PACA ZZO 

rim li MICIE ifl MOLI II I.H 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 
SOPRABITI - CAPPOTTI 

^VESTITI PRONTI BB SU 

IL SARTO DI MODA VIA KOMftNTAKA. « - » 
tMalaalzDO Porta Pia 
«D front* al Mlxdriaro 

I c r i m i n a l i del " C o G n „ 
p i e n a m e n t e assolt i 

La Corte d 'Auise Speciale ha ieri vo
luto cessare la sua attività «malandò 
una vergognosa sentenza assolutoria nei 
riguardi dei criminali che costituirono il 
tribunale straordinario repubblichino del 
« Co-Gu » dì Torino. 

I jriudiei Raffaele Berti. E. Enea. R. 
Cocchi. G. Rubele. G. B. Marnili. A. 
Parenti. S. Di Santo, G. Barnardi e A. 
Baeg.'o tono stati infatti assolti perche 
;:li omicìdi da e?si commessi, condannan
do a morte- indi<criminatamente e tenia 
alcuna motivazione 24 patrioti non eo*ti-
tuiscono reato; F. Juvara e L. Castella
ni tono stati as<olti per non aver com
messo il fatto. 

Questa è l'ennesima vergogna che il 
popolo non dimenticherà. 

va set tato la Gaias In uno «tato di pro
fonda depressione fisica e morale. Per 
sostenersi essa al era allora mes i» a bere 
più del consueto e spesso era stata vista 
vasare per le strade in stato di ebrezza. 

Impietosito dalla sorte della povera 
donna, un trattore di via Arezzo, Luigi 
Taccuccl, per spirito di umanità, la al-
t temò In casa di suo padre, un vecchio 
di oltre SO anni fi Ciò avvenne pochi 
giorni prima di Natale. Fu appunto du
rante la notte di Watale che la Gaias. 
secondo quanto ebbe a raccontare s pio 
di una persona, fu assalita in casa Tac
cuccl da cinque Individui In unlform-
alleata che la bastonarono ferocemente. 
Il vecchio Taccuccl, Interrogato dal Hello 
circa l'a?gressfone notturna, smentì I* 
affermazioni della domestica età di fatto 
però, che 1 sanitari b a n c o riscontrato 
sul corpo della poveretta contusioni e 
lesioni traumatiche di tale gravità da 
non poter essere prodotte che da colpi 
inferti con un corpo cont un tenie. Da 
quel momento fino al la morte, avvenuta 
5 giorni dopo, la poveretta visse In uno 
• ta to di estrema debolezza, febbricitante 
e come allucinata. 

Viene spontanea a questo punto una 
domanda: S s il racconto della feroce 
aggressione notturna non corrisponde al
la realtà, in quale altra occasione 1» 
vecchia sarda ebbe a subire quelle se
vizie che ne cagionarono la morte? Le 
indagini della polizia aono dirette ap
punto al chiarimento di questo dubbio. 
Alcuni giornali hanno avanzato l'ipotesi 
che la Gaias ci s i a ferita cadendo per 
ìe scale In un momento di ubriachezza. 
Tale versione è smenti ta dalla natura 
particolarmente grave delle ferite e delle 
contusioni riscontrate sul viso, aul to
race e sulle gambe della poveretta anco
ra a cinque giorni di distanza dal fatto. 

Nessun dubbio quindi che la povera Fe
dora s ia s tata uccisa. SI tratta ora di 
scoprire le ragioni dell'orribile delitto e 
di identificare gli assassini. 

Entro oggi o domani n cadavere della 
domestica tmrìi sottoposto all'autopsia. 

Vittoriosa agitazione 
dei lavoratori della Sfacchini. 

I dipendenti dello stabil imento Stac-
chlnl-Gottifreddl s i sono posti in agita
zione ed hanno Interrotto 11 lavoro in 
seguito al mancato pagamento dei sa 
lari da parte della ditta. La Direzione 
dello stabilimento, che lamentava la man
canza di fondi a disposizione, a causa 
soprattutto della restrizione del credito 
operato dal Governo a danno deHc pic
cole e medie industrie ha potuto però 
ieri ottenere 1 crtdit l necessari onde far 
fronte al pagamento delle maestranze. In 
seguito a ciò lo sciopero che era durato 
21 ore è stato sospeso e 11 lavoro ripreso. 

L E M A N O V R E DI P O T I O S 

Si rfcosfriPsce la «Minerva» 
senza attendere la perìzia 

Il padre di una delle vittime dell'In
cendio della € Minerva-film » ci avverte 
che la notizia secondo la quale il pro
cesso contro 1 responsabili del disastro 
avrebbe inizio 11 15 gennaio è falsa ed 
è s ta ta artatamente diffusa da Industria
li Interessati. Dalla stessa fonte abbiamo 
appreso Inoltre che. mentre 11 perito 
Vittorio P3ps . incaricato dalla Procura 
della Repubblica di accertare le respon
sabil ità del sinistro, più che altro facen
do del sopraluoghl sul posto, non accora 
ha definito nulla, da tempo U palazzo 
di Via Marsala è In demolizione per rlas-
settamento. distruggendo cosi una delle 
più Importanti fonti di prove. 

A che cosa mirano Mosko e Potiosr A 
ridurre, forse, 11 processo In una bur
letta? 

M A L G R A D O L A S O P P R E S S I O N E 

Graziani e Borghese 
giudicati dal la Speciale 

L'ex maresciallo Graziasi e Junio Bor
ghese, l'ex comandante della X Mai, la-
ranno giudicati dalla Corte d'Assise Spe
ciale non appena possibile, malgrado che 
quelle Corti cesseranno o?ni at t iv i t i nel
la giornata di o£gi . 

Possiamo dunque attendere traacruiTJa-
mecte che Graziani guarisca e che il 
P. G. Spagnuolo termini il suo supple
mento istruttorio a carico del principe 
Borghese. 

g,, a •*- fucilo 4 • ntfotb fdf nufflUgr *' 'tri 

' Candida . al Ruttino 
< Candida > è forse la pia alcura, la 

pia serena delle commedie di Ehav . Il 
suo autore ferisse un libro intero per 
stroncare Ibsen. eppure la commedia che 
meglio lo rappresenta è. delle aue. cer
tamente la più Ibsenlana. anche se Can
dida. o forse, proprio per questo, è esal
tamento O contrario di Nora 

Edizione accurata, anche nel partico
lari scenici, quella offerta Ieri sera dal
la compagnia di Sara Ferrati; anche qui. 
come in Glraadoux, l'unica a centrare 
esattamente il tono della commedia è 
appunto lei, a capire U personaggio Io 
qu*l tanto di distacco e d'Ironia, in quel
le sfumature che sono poi la presenza 
dello stile. Del *uoi compagni, d e g ù di 
rilievo la compostezza caricaturale de) 
Foà e Io slancio testardo di Cortese: cat-
V*dratica e a volte pomposa, ma in qual
che momento umana rtnterpr»tazk>ne di 
Se-Lio. Applausi ripetuti alla fine di ogni 
atto. 

t . U 

T E A T R I 
aUTt: era 21: • Cci ler» . ci Zen" — U l -

SEO: cor?. De Filippo, ore 17: « Xaa ti ja-
- , . _ QUIRKO: ere 21: . f in i i ìa . di G. 
B. Si iw — l l l L E : ecsp. T*t4: «re 50: « Ca
ra sia tolta il ctsda • — OrTM: • finita* • 
- UGESTINl; ore 16: Ccae. Hi:i M:acb. 

VARIETÀ' 
AlUf l f l i : cesa. rir. • I t a : L'ozartvolt Aa-

,-l:aa — ALTIEII: COBI. riv. « I l a : Tia M-
'• 5 Ina — 10YUrELll; *»a». tir. • Ila: 
• \tsio voltaci — Li FOICE: eoa?, rit. t 
i l a : Fatalità - M 1310*1: eoo», rit. e « la: 

, rtoiia Hoed calla prateria — MH0T0: cos i . rit. 
1» 61»: follia tì Jan — nQfCtPI: tee», riv. 

Spettacoli 
a filo: La casa a U eew boy — EOSi: eco-
paga:* riv. a S ia: faxiealasa aasra. 

C I N E M A 
Crassa eia pratica** la ricszlu» E.N.A.L.: 

Aabaaeiatarl. Ciawtir. IV^ailja. fceala. Savala. 
Atriadit: Farci falsa « èm. — Airi n i : Il 

ritorco 4i MoaiacrUto — Alta: Izcoatra cai 
ci«li — Aaaasciatsri: L'ideata eoaibuiiate 
— Affli: Se» Altezza e il cameriera — Are
a l i ! : I Kainiti Cella Cilifiraia — Attlni: 
Il posMo i;o-a s*=pre ice volta — Altra: 
Il r o s t a » il UslJred — Attilliti: Calcutta 
— A i f z i t u : I tot orlat i l i — AiMil i : Il 
delitto ii C'cvisai Eriscopo — Barktriai: Pi-
nnccaio — Bendai: Booserxij — Brucaceli: 
il prijiosi^o — Caprazica: La i c ì ! n » del 
Sadaa - Casraaitkttta: riponi — Ceatictlli: 
La c u r i ii Moaxa — Castrali: I d:c»::citi 
— Cut-Star: L'ea^rrvols Ai;;'.:?» — Clelia: 
Il Sii del rasoio — Colt l i tiiaaa: Il redazzo 
Ai M.lixed — Coll is i : Saiga* • aresa — 
Celoma: L'twestariera l i S. Fraadtco — 
Carta: La stirpa del draoe — Cria!alla: Se-
|r*U.-io a raenasotte — Dilli Fili i l : Le si i le 
a e ia astia — Della • • teatr i : Sacristi ael 
buio — Dilli Tittorit: Sitaaiiasa per-.mlota 
— Cita: La dessi che ha aogisato — Luti
l i»!: La Eii'h.1 dei forti — laraya: f m l u n 
azzurri — Ezciltiir: Satristi M I baia -
Paratia: Lo iterniiitera — Flaanai*: Cartoli 
n'imiti l i Vali Dine* — FtataM l i Trivi: 
Isal verdi — Gallarla; Cani lari awnrri — 
Gialla Caia.-!: la loeda al n»n — taftrialt* 
La teaian dal Salaa. tre I t . t t utimerldiui 
— I i i ta t : l i t ero n i o autriatalala — Irli: I 
U a e a u u B «« tlaliat D 11 M riiacai* — 

Laxcmsrt: Cavtleata Eessicaaa - Frateria ia-
aaajuiaata — Mastini: L'ot-revole Asgellsa — 
Maxzizi: Miloriffsi — H t l m a : La stirpe d*l 
dri;o — Jbliraitriaa: sala A: L'oaorevale 
Atf elisa: atla B: La art tirerà l i Piaaccaia 
— B r o d a ! : Atreatsri — Citsa: Il dehtto di 
Gierazai Eliseo;» — Mttcalcki: Il ritirai l i 
Moatecrista — Oirsiia: La terra dei «uxa 
le;g» — Cri»*: E" cita a=a itella — Ottirltao: 
S5i* talentile — F i l m i : La 8;1ia del t i s i -
Uso — Filtsn-iia: la tordo al «are — Pa
riti!: TI r e s i n o di H:!dre4 — P i ù Ilario: 
E}tti — Ptlitlaaa Xarficrita: I* f«!hi l i 
Biraalla - La saao che acci de — FriclTtllt: 
Le «teli» Elias patri — Qtaitra F la tus : 
CiTLlieri u n i r l — Qtirittlt: Vitorioi* - -
QtiriittU: • Great Gtzs • era Stantio e 0=I!o. 
ara IT: senta di gala nre 21 eoa . Tkrre little 
r.rli la l:e • — B u l l : Se ri tei bi'.tt dsc 
colpi — Bei: Sperduti r*l b i > — Bialti: V 
aita aia «iella — IITSIÌ: • Duae • cca X. 
Sìearer. J. C«*fird. R. R?--s»!l. Frese». t»le-
!cao i 0 S ' 3 . ere 16. 18.45. 21.30 — Beat: 
La n-.fch-.a dei l">rti — BtWat: Se trovassi l i 
n'.i via — Sala Caarìtas: Marita — Stlarit: 
S-jretir o a aezxaaoite — Sala Uatrrta: Quel
la di cai ti o r e ira — Saltai Mirti triti
l i stirpe del drajo — Sizt'Ipfsiiti: Eiilir 
Z*lt — Sartit: Il posf.an saf-si «e^r* da« 
»->lte — Ssimldi: 0r;i<^a — Stali*»: li 
n j n r e a la t i f e r à Faiti — Siperdieat: 
Il rit^rs» 1: Mnnt*cri«t» — Tirrtai: La su '» 
cte necMe — Triasaa: Il [ i t i i<x i deTOfen 

— Triesti: Stasate • ojn! ann> — Tattile: 
L* S; la 4»l rapitilo — Tratta Aprili: L'oo-
cio del West — Tittarit: S#N 11311 biuta — 
Tallirai: Il roci.ito di ViHr»d 

Cinodromo Rondinella 
Otti *U« oxw 1340 Riunione corse 

di levrieri a partìala beneficio CJtl. 

gi. invasi dMl'acqua e dal fango rigur
gitato dalle fogne. 

Si teme che nei prossimi giorni, per
durando il maltempo, la situazione pos
sa aggravarli . 

Il cadavere di un neonato 
in una borsa di tela incerata 
I l c a d a v e r e d i u n n e o n a t o d i s e s s o 

m a s c h i l e è s t a t o r i n v e n u t o , v e r s o l e 
o r e 10 d i Ier i , s o t t o u n a v e c c h i a q u e r 
c i a n e l v i a l e d e l l ' A g r i c o l t u r a da a l 
c u n i a g e n t i d e l l a « C e l e r e ». 

I l c o r p o d e l b i m b o e r a a v v o l t o In 
u n a s c i u g a m a n o l i l i n o d i q u a l i t à 
fine, s u l q u a l e era r i c a m a t a la l e t 
t era « B », e i l f a g o t t e l l o e r a c h i u s o 
In u n a c o m u n e b o r s a d i te la i n c e 
ra ta . S u l c a d a v e r i n o n o n e s t a t a r i 
s c o n t r a t a a l c u n a t racc ia d i v i o l e n z a . 
Il p i c c o l o c o r p o era p e r f e t t a m e n t e 
p u l i t o e s o n o s t a t e n o t a t e t r a c c e d i 
b o r o t a l c o s u l l a p e l l e , Il c h e fa s u p 
p o r r e c h e il b i m b o s i a v e n u t o e l l a 
l u c e c o n l ' a s s i s t e n z a d i u n a l e v a t r i 
c e . A n c h e 11 c o r d o n e o m b e l i c a l e a p 
p a r i v a t a g l i a t o da m s n o e s p e r t a e 
l e g a t o s e c o n d o l e r e g o l e . 

L a m o r t e , s e c o n d e la p e r i z i a m e 
d i c o - l e g a l e , p o t e v a r i s a l i r e a 24 o r e 
p r i m a . S u ! p i e t o s o a v v e n i m e n t o s o 
n o in c q r s o i n d a g i n i d a p a r t e d e l 
C o m m i s s a r i a t o x l a m i n i o . 

Zucchero alla 1 . e 2 . zena 
D a l 1. a l 10 g e n n a i o I c o n s u m a t o r i 

d e l l a 1. e 2. z o n a p o t r a n n o p r e l e v a r e , 
p r e s s a g l i s p a c c i d i p r e n o t a z i o n e , la 
r a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d i z u c c h e r o : d a 
0 a 8 a n n i g r . 500; c o n s u m a t o r i da 
9 a 65 a n n i gr . 400; c o n s u m a t o r i o l t r e 
i 65 a n n i gr . 500. 

L a d i s t r i b u z i o n e ai c o n s u m a t o r i 
d e l l a 3 e 4. z o n a c i t t a d i n a sarà d i -
aposta c o n u l t e r i o r e c o m u n i c a t o . 

Il t e r m i n e p e r 11 r i t i r o de ' la r a 
z i o n e p a s t a « d i c e m b r e » è p r o o r g a t o 
a tu t to 11 g a o m o 10 g e n n a i o p . v . 

Giornalisti e artisti 
alla grande festa di capodanno 

Giornalisti e artisti s i daranno conve
gno, la notte di San Silvestro, al Circolo 
Artistico di Via Margutta per solennl*-
zare 11 Capodanno e per celebrare con 
artistica fastosità il centenario del 1848. 
Orni Intervenuto avrà un dono e le «or-
prese saranno Infinite. La Presidenza del 
Sindacato Crenat i e 1 Dirigenti 11 Circolo 
Artistico avvertono che il numero del 
biglietti di ingresso 6 limitato. Chi non 
vuol mancare a questo Capodanno di ec
cezione ai affretti a prenotarsi (In Via 
Margutta 54, teltfono 67079. o al Sinda
cato Cronisti a Palazzo MarignolL 

TtgUtii t i l t tttiiEi C e l n i i : dille 21 l i 
«sesta aera Bt» a «otte inoltrata ti av»l;«rl 
il vegliose di Capo l'Aaao ael locali della i t -
itoae ccanaiiia Calcala ia via Tectcelli 146. 
Daaza • attraiioai. 

incominciati a sorgere quando un 
ministro dell'Interno, per tenere 
l'ordine, ha mandato le jeeps che 
sono andate non per tenere l'or
dine, ma per creare disordine; 
oppure per tentare di mantenere 
l'ordine reazionario, e in questo 
tentativo non potevano che scon
trarsi con la resistenza del le m a s 
se popolari. Si dice, anche che la 
democrazia deve consistere so l 
tanto negli organismi rappresen
tativi: parlamento, municipio, g o 
verno, e che nulla vi d e v e essere 
al di fuori di questi organismi. 
Ma non s iamo noi comunisti , non 
sono le forze di sinistra che sono 
uscite da questi organismi; ma 
siete voi reazionari che le avete 
scacciate dal governo e che, a n 
dando ad elemosinare alcuni voti 
monarchici e fascisti, s iete r iusci 
ti ad ottenere una maggioranza 
al parlamento e in seno al l 'am
ministrazione comunale; vedete 
l'esperienza fatta a Roma: il s in 
daco Re...becchini non potrebbe 
sussistere se non avesse trovato 
quel tre voti del M.S.I., o, più 
chiaramente, quel tre voti dei fa 
scisti. Ave te v is to anche a P e 
scara che cosa è accaduto: ur\a 
amministrazione popolare d e m b -
cratlca è stata defenestrata pro
prio perchè popolare e democra
tica. Per poco che voi abbiate 
seguito la discussione alla Costi
tuente avete potuto vedere che 
non vi era alcun mot ivo serio per 
sciogliere quel consiglio connina 
le. Dunque, prima si scacciano 
dal governo e dalle amminis tra
zioni comunali le forze democra
tiche progressive e poi si dice: 
la democrazia è solo tutto 
quel che si può fare al governo, 
nelle amministrazioni o nel P a r 
lamento. No. no, noi diciamo, non 
sarebbe democratico, SI, la d e m o 
crazia deve trovare la maggiore 
espressione In questi organismi 
rappresentativi; ma la democrazia 
non finisce a l le porte del Par la 
mento, alle porte del consigli 
comunali; essa non è la elezione 
ogni quattro o c inque anni del 
deputati o consiglieri; ma la d e 
mocrazia è invece partecipazione 
continua, quotidiana di tutto il 
popolo allo studio alla e laborazio-
ne, alla soluzione dei problemi 
che interessano le s ingole catego
rie e 11 popolo ne l suo ins ieme ». 

/ partiti puntello 

« E adesso che hanno scacciato 
i comunisti e socialisti dal gover
no, che hanno sentito in vista de l 
le prossime elezioni una debolez
za elettorale, i democristiani h a n 
no cercato dei puntel l i ed hanno 
cercato di attirare nella barca g o 
vernativa ì rappresentanti di due 
Partiti, che dovrebbero dare l'il
lusione che questo governo non 
è p iù un governo di parte, m a è 
un governo veramente democrati
co e rappresentativo. Badate b e 
ne, Io su questo non discuto l 'o
perato d i D e Gasperi: dal suo 
punto di vista, di impostare e far 
prevalere una politica che faccia 
l' interesse dei ceti conservatori, 
credo che sia fatto bene; ma q u e l 
lo che non riesco a capire è p e r 
chè i repubblicani, e perchè I sa -
ragattiani s iano andati a dare la 
loro verniciatura, non dico l 'ap
poggio perchè non credo che sia 
un grande appoggio il loro. N o n 
capisco perchè l'abbiano data. 
questa verniciatura, i repubbl ica
ni. i quali quando v i erano al g o 
verno i socialisti e i comunist i non 
hanno voluto col laborare al g o 
verno con queste forze che pur e -
rano di sinistra; eppure oggi essi 
sono andati a collaborare con le 
forze della destra e la democrazia 
cristiana si regge con l'aiuto dei 
voti monarchici e repubblicani . 

E nemmeno riesco a capire 
in nome di quali principi 1 sara-
gattiani hanno dato I loro uomini 
al governo D. C. In nome di quali 
principi, non dico di qual moneta. 
i saragattianr hanno dato questo 
appoggio? Non certamente in n o 
me dei principi democratici per
chè con il loro operato hanno con
corso o vorrebbero concorrere a 
scindere il Blocco del le forze de 
mocratiche. Meno che mai in nome 
del socialismo, perchè non vedo. 
se era cosi, difficile, quando tutti 
i socialisti, quando tutti i comuni
sti con altre forze democratiche 
erano al governo, far prevalere 
alcune misure non dico socialiste, 
ma più popolari ed avanzate, non 
credo certo che sia possibile farlo 
oggi non ai quattro gatti, ma ai 
due o tre, non so quanti s iano. 
che sono oggi al governo ». 

(Continua in 3. pag.) 

RADIO 
RETO ROSSA — Ora 12.25: Ctoionl -

13,18: Strum. a fiato — 14.05: Cantoni 
— 17: Rlvittt a BUS. da ballo — 21.25: 
• Rooop... là) t. 

RETE AZZURRA — Ora 18.18: • Data os 
volto a questa voce • — 13.10: Valier 
— 14.20: Canti di eowbojt - 20.30: 
E' accadala ancbt questa — 20.45: Cor
tesia contro scortesia — 21.05: Orca, a 
plettro — 34: Auguri — 0.05: t Chi bea 
comincia... • — 1: Mui. ili ballo. 

E* u s c i t o 

l AMMINISTRATORE 
D E M O C R A T I C O 

P u b b l i c a z i o n e m e n s i l e di o j l e u 
t a m e n t o e d ' i n f o r m a z i o n e ( ed i to a 
c u r a de l C e n t r o d i C o n s u l e n z a per 
gl i e n t i l oca l i d e l P.C.I . ) 

N u m e r o d o p p i o 7-8 t,. 50 

A b b o n a m e n t o a n n u o L . 400. . 
A m m i n i s t r a z i o n e : Via B o t t e g h e 
Osci'»-», 4 - R o m a . 

* i 

K' uscito 11 N. 53 di 

VIE MOVE • • 
con uno ecritto inedito di 

G R A M S C I 
e arUco l I d i 

l . . L o n g o , II. G r l e c o , A . N o v e l l a , 
SI. S c o c c l m a r r o , A . G a t t o . L. Ta
v o l i n i , H. J o h n s o n , T h . M a n n . 

I N V E N D I T A I N T U T T E 
LE E D I C O L E A LIIIE .'.0 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

BH a i ta t i stenta 41 m i u t pania» la atat-
t.aa:a alla libreria t Riaascit» • per ritirare 
il ICOTO ir=*ro e*i • Vie Vaore • a l'Alca-
=aeeo <Jel • Caltcjirio i t i Porsia ». 

In risposta ai Treno dell'Amicizia 
L a r i v i s t a d 'ar te « U n l v e r s a l l a » d i 

R o m a ha l a n c i a t o u n a p p e l l o y>etchci 
11 p o p o l o i t a l i a n o c o n t r a c c a m b i il g e 
n e r o s o d o n o d e l « T r e n o d e l l ' A m U 
e l z i a >. 

Cosa p o s s o n o Ril I ta l iani d o n a r e ai 
c i t t a d i n i d e g l i S t a t i UniUT N i e n t e 
a l t r o c h e o g g e t t i d ' a r t e . 
• E d è p e r q u e s t o c h e l a r i v i s t a 
€ U n l v e r s a l l a » s i e r i v o l t a al p i t t o r i , 
s c u l t o r i . m u s l c l s U , a r t i g i a n i e a t u t u 
g l i i t a l i a n i aff inchè c i a s c u n o por t i a l 
la s e d e d e l p r o p r i o C o m u n e u n 
o g g e t t o d ' a r t e . 

* N o n c ' è d u b b i o — s c r i v e U n l v e r 
s a l l a — c h e q u e s t a b e l l a p a g i n a d i 
s t o r i a c i v i l e i t a l i a n a sarà r e g i s t r a t a 
c o n n o m i e c o s e d a i c r o n i s t i d 'ogg i , 
1 g i o r n a l i s t i d i c i a s c u n a c i t t à ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
O c c a s i o n i L 12 

FABBRICA apparecchi aleltrodomestlel Tende A\-
rnttamenta cucina tornelli tostapane (iQettirra 
ebollitori lerri itiro stufe torni trrmosilonl 
icaldibigni assortiti et pentolame elettrico pres
ti rralitio. Rirolgenl Petit'., corso Umberto 117, 
tei. 60.408. 
H.A.P.I.L. Nlliceerli riami praticati dal 20 
pir ciato ta lotti gli articoli, modilli meriu-
glioii, pronti t in miinri chi si pagano in 
12 mesi tenta anticipo, tetti l i pilli più pre
giati della moda internaiionalt. Pellicce belli 
che danno molti anni • si pigino in 12 mesi 
tenia anticipo. Il eomt è garantii • MAFIL - , 
Tia Campo Marzio 69 mixianino. 

PELLICCERIE • L.A.M.A.R. - Continuino l i g n i 
di renditi con tatti i prilli ribattali dil 20 
pir unto della magnìfiche pellicci t Tolpi ar
gentile. Pagamenti tempre ia 12 mesi senza 
anticipo. Garantii: qnanto alle garantii lt co
ltri pellicce ti garantiscono da tolt: i nostri 
aBiiioniti tlitnti lo tanno bene. Con i ribatti 
priticati abbiamo circalo di appoggiare nn'ini-
liatira del GoTerno chi potrà mere telutart 
a tolti. Spiacenti t l t la concorrema si anel ic i 
l'anima Tino di noi, cerchi di ugnirci, impia
ghi della bnoaa toloati, topratatto torrida... e 
miti* in tindita come noi delle ceti belli. 
-L.A.M.A.R.- la casa dilla pia bella pellicci 
n i t r i • nuioctli chi ti pigano in 12 ne;! 
tenia anticipo. Tia S. Catirint da Siena 46 
(Pia* di Marmo) menaaico tililoao 67.S06. 

SPUMANTE DESSERT 

TUSCOLOTITI 

D O M A N I 

J . ARTHUR R A N K presenta: 

NARCISO NERO 
uno sfolgorante technicolor 

NARCISO NERO 
una storia che vi avvincerà 

NARCISO NERO 
il film di cui si parlerà per anni 

NARCISO NERO 
non si è m a i v is to film più. bello 

NARCISO NERO 
i l TI ITTI p iù atteso. 

^ \ V OROLOGI 
* ATUTTI 

'wimùa BOSCHETTO. 119 
\ to/tea^ IN 

La Ditta F.lli Romano di Nicola 
' V I A D E L C O R S O . N . 2C9 

tessuti finissimi per uomo 
Confezioni - Sartoria 

A U G U R A A L L A S U A S P E T T . C L I E N T E L A « BUON ANNO » 

"LA CONFEZIONE,, 
OFFRE UN BELL'ASSORTIMENTO IN VESTITI, PALETOT, IMPER
MEABILI, PANTALONI A PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI. 
PER UOMO 

Paletot confezione accurata e 
fodera di seta - col. Camello o 
fantasia L. 5.900 

Impermeabile doppio tessuto 6.500 
&500 

Vestito fantasia 
seta . 

e bleu fodera 
L. 6.900 

Giacca fantasia fod. seta L. 4.500 

Pantalone flanella ttrigio 
Pantalone lana fantasia 

L. 1.900 
2.200 

PER RAGAZZI 
Vestito Zuava - confezione ac

curata 8-12 anni 
Id. 13-18 anni . . . . 

3.500 
3.900 

Vestiti con pantaloni corti fode
rati 8-14 anni . L. 5.000 

Paletot fodera seta 8-16 anni L. 3 900 
8-16 » - 5.500 

Mantel l ine 1. misura 800 

PER SIGNORA 
Impermeabili colore . 
Impermeabile colore foderati 

L. 2.300 
5.500 

A p p r o f i t t a t e d e l l e n o s t r e v e r e o c c a s i o n i 

Lfl CONFEZIONE Via. Candia 1ST. 14 
(poco dopo il Cinema G. Cesare) 

\ 

\ 
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DEL TERZO CONGRESSO DEI 
* Mercoleffl 31 aicemSre 1947 - Pag. 3 M 

Lo volontà delle masse popolari 
parte integrante della democrazia 

(continuazione d<rìla 3. poema) 
« Dicono 1 repubblicani e i sa -

rognttinni: noi fiatilo andati al go
verno per evitare più tragiche 
conseguenze per evitare che si 
c r e a l e una frattura fra i due 
blocchi. Io direi che questa inten
sione potrebbe anche essere ri
spettabile. .<=e all'intenzione corri-
spori'les^ero i fatti. Da quando 
questi due pirtit i sono andati al 
governo, sia al governo che fuori 
del governo, hanno fatto qualche 
oosa per evitare la frattura fra 
t due blocchi, hanno fatto qualche 
cona per aiutare lo sviluppo, il 
c o n s o l i d i c i delle forze democra
tiche? Hanno fatto tutto l'opposto. 
hanno cambiato anche la loro po
litica sindac.ile. Al congresso 
dei Concitili di «catione di Milano 
Bono ver in i urne i rappiesentanti 
dei «dragati iani, anche i rappre
sentanti dei renubblic >n' a dire: 
noi «ipmo per i Concigli di gest io-
c e . noi nder'arno a questo movl -
mento Ma allora non facevano 
pa r te del g u v n no Dopo bruno 
denunciato OL'MÌ adc- iore a quel 
movimento democratico. Hanno 
fatto o. d. g. per di ic che loro non 
avrebbero partecipato al movi
mento dei Concigli di Gestione, ne 
alla Costituente della terra, nò al 
C^'iigrc^o del mer'd'one e ci sono 
oppo-ti e si oppongono al Fronte 
del Popolo. Repubblicani e sarà 
gnttiani eh*- prima di andare al 
governo erano un po' tiepidi, ma 
qualche volta seguivano i movi 
menti democratici, con la loro an
data al governo hanno cambiate 
In loro politica, che e diventata 
una politica di opposizione verse 
l e forze di ministra, di lotta verso 
l e forze democratiche e progres
s ive ». 

L'oratore prosegue ricordando 
w m e anche su un altro plano si 
«viluppi la offensiva reazionaria: 
quel lo di proclamare * illegali » 
1 grandi m o v i m e l i democratici 
•— congresso del Mezzogiorno. Co
st i tuente della Terra, congresso 
per il fronte del lavoro ecc. — 
che si sono sviluppati in questi 
toltimi tempi. 

Sostanza della democrazia 

« Io già ho detto — afferma 
Longo — come noi concepiamo la 
democrazia: concepiamo come 
parte integrante della democra
zia, anche questa attività, dic la
m o autonoma, delle masse por 
premere su organismi rappresen
tativi e dare giorno per giorno 
l'espressione della volontà rielle 
masse popolari sui problemi n u o 
vi e aspetti nuovi che si fanno 
luce ogni giorno. SI dice che noi 
X'ogliamo organizzare, provocare, 
a ogni costo scioperi. Veramen
te ci vuole una buona dose di in 
sincerità, per sostenere queste 
accuse contro noi comunisti , con
tro le forzo di sinistra ». 

Noi sosteniamo 
In collaborazione 

* S iamo noi che abbiamo soste
nuto e sosteniamo che i problemi 
che si pongono all'ordine de] gior
n o devono essere risolti con la 
cooperazione di tutte le forze 
polit iche e sociali, ed è per que 
sto motivo che noi r ivendichia
m o il diritto di partecipare al 
governo, ed è per questo m o 
t ivo che noi rivendichiamo la 
Istituzione nel le fabbriche di 
Consigli di gestione, e la cost i tu
zione nel le campagne di comitati 
di contadini; noi chiediamo che ci 
si offra la possibilità di risolvere 
tranqui l lamente attorno ad un 
tavolo con i nostri avversari, con 
gli amici di De Gasperi e della 
D C. che ci hanno scacciato dal 
Governo, tutti i problemi; sono i 
padroni che non vogliono sentir 
parlare di Consigli di Gestione; 
sono gli agrari che non vogl iono 
sentir parlare di comitati dei con
tadini. Essi hanno nelle loro mani 
D e Gasperi, che è con loro, e 
quindi rifiutano questa possibi l i 
tà democratica di risolvere i pro
blemi. Essi spingono cosi le m a s 
se, i lavoratori, per difendere i 
loro Interessi, a ricorrere al le 
armi di lottai che rimangono loro. 
E queste sono armi di lotta d e 
mocratiche. che sono sancite nella 
Costituzione; dove non è detto 
soltanto che i cittadini hanno d i 
ritto ad eleggere i loro deputati e 
consiglieri comunali, ma è detto 
che oltre a onesti diritti i c i t ta
dini lavoratori hanno il diritto 
di manifestare, diffondere io pro
prie opinioni, di far comizi, di far 
sciopero. 

Quando noi diciamo che vogl ia
m o utilizzare tutti questi diritti 
noi non vogl iamo far prevalere 
uno spirito di sopraffazione; ma, 
con 1 mezzi che ci restano, v o 
gliamo far prevalere il diritto d e 
mocrat ico». 

« Se esaminani3mo tutte le ag i 
tazioni avvenute in questi mesi 
che cosa vediamo? che per 1*80-
&0 To tutte si si sono concluse con 

una vittoria»*dei lavoratori « la 
vittoria è stilla sancita in un do 
cumento che»è stato rispettato. 

Cosa vuol taire questo? Che alla 
base di que l l sg i taz ione vi era un 
diritto di giustizia e che i lavora
tori, per farlo rispettare, hanno 
dovuto ricorrere all'arma che re
stava loro: quella dello sciopero. 
Vuol d u e che si sarebbe potuto 
trovare pacificamente quella so lu
zione. se vi fosse stato uno spirito 
di cooperazioncdal la parte padro
nale, da parte'.dell'autorità gover
nativa ». 

« E' il goverrso, prosegue Lon
go, che non vuole questo spirito 
di cooperazione, è il governo che 
si oppone ai Consigli di gestione 
ed ha cosi rifiutajto di dare la pos 
sibilità alle forz*? del lavoro di 
porre e r i s o h e r e i propri proble
mi; anche in questo campo De 
Gasperi segue la sua linea che è 
quella di al lontanare dalla azione 
politica le masse .lavoratrici ». 

« E badate, _ afferma l'oratore 
— questa linea trova un'espres
sione anche nel campo sindacale, 
nel campo di quella organizzazio
ne di massa dove Inanità delle for
ze democratiche è (ancora in vita. 
Voi sapete delle diccussioni che si 
svolgono in questi ' giorni sulla 
questione sindacale; voi sapete che 
la minoranza D. C . o meglio gli 
esponenti di questa-minoranza, so
stengono che nulla! si può fare, 
che nulla si deve faite senza il loro 
consenso. 

E' un modo strano>,di ragionare 
che hanno i D. C. (Quando alla 
Camera con i voti fascisti r iesco
no ad avere una .maggioranza 
scacciano i-comunistil ed i social i 

sti e dicono: questi sono i diritti 
della maggioranza; ma quando nei 
sindacati sono minoranza vogliono 
contestare II diritto della maggio
ranza e vogliono imporre la poli
tica della m i n o r a l a , che è poi 
un'esigua minoranza. 

Alla Camera t comunisti « ì 
socialisti sono circa il 45'/», nei 
sindacati I D. C. non raggiungono 
in media il 10-12a'i: si tratta di 
una minoranza ben esigua: ma è 
questa minoranza che cerca di 
paralizzare l'azione della grande 
maggioranza per Impedire che 1 
sindacati assolvano la loro fun
zione. Noi pensiamo che l'unità 
di forze democratiche deve essere 
difesa ovunque e deve essere d i 
fesa anche nel sindacato. Unità 
vuol dire unità d'azione, unità di 
lotta, unità di organizzazione ». 

« Ma non v'è unità quando l'or
ganismo responsabile del s indaca
to dichiara lo sciopero ed una 
minoranza di questo organismo fa 
propaganda contro onesto sciope
ro: onesto è crumiraggio, è tra
dimento degli interessi dei lavo
ratori inscritti a questa organiz
zazione. Noi dobbiamo essere per 
la difesa della unità di tutte le 
forze democratiche, per 11 diritto 
di queste forze democratiche di 
far valere I propri Interessi, le 
proprie aspirazioni, di farle vale
re al Governo, di farle valere in 
tutte le amministrazioni. Dobbia
mo chiedere che la volontà demo
craticamente espressa dalla mag
gioranza di questa organizzazione 
sia legge per tutti gli organizzati, 
per tutti 1 membri dell'organizza
zione. ». 

Mantenere salda l'unità 
del le forze democratiche 

Uu aspetto dell'Aula Marna dell'Università 

« Noi non dobbiamo cedere di 
fronte ai ricatti. Da parte D . C. 
ci si accusa spesso di voler* fare 
dei sindacati uno strumento p o l i 
tico. N o n so se voi avete le t to il 
resoconto della discussione a v v e 
nuta al Comitato direttivo del la 
C.G.I.L.; il rapporto del c o m b a 
gno Bitossi e l' intervento delJf'On. 
Pastore, rappresentante della tcor-
rente sindacale cristiana. Leggete 
quei due discorsi e confrontateli . 
Cosa dice Bitossi? Parla di treggia 
salariale, di scala mobile, deU*av-
gitazione dei metallurgici, di tut te 
le questioni che sono oggi all'or-» 
dine del giorno, di tutte le questio-^ 
ni vitali sindacali ed economiche^ 
Che dice Pastore? N o n una paro 

tuente della terra, l'iniziativa a 
favore del Mezzogiorno democra
tico, l'iniziativa ne l campo del co 
muni ecc. ecc. Cosa cerchiamo 
con queste iniziative? Di realizza
re dal basso, di rendere operante 
e att iva quella unità delle forze 
lavoratrici, delle forze democra
tiche, che i reazionari, aiutati 
dall' imperialismo americano e dal 
suoi agenti al Governo vogl iono 
spezzare In tutti I modi. Voi s a 
pete che queste Iniziative hanno 
avuto un grande successo, p io 
grande di quello che noi stessi 
ci aspettavamo. Voi sapete che 
qualche parte - Io l'ho avuta in 
queste iniziative. Io sono un t l -

la in sede sindacale, ma tutto il ìpo piuttosto ottimista, ebbene an 
suo discorso è orientato nel dire: >che Io sono stato sorpreso dalla 
nella Confederazione non si deve accogl ienza e dalla grandiosità 
far politica. E lui incomincia a Idei successo che la nostra inizia 
far politica, tutto il suo discorso 
tende a vedere come si possano 
regolare le cose, perchè lui ed 1 
suoi amici possano, in seno alla 
Confederazione, ostacolare, sabo
tare l'azione di massa per la di**e 
sa degli interessi dei lavoratori 
su questi problemi • i ta l i . Basta 
confrontare i due discorsi per v e 
dere chi fa della politica, della 
peggiore politica. In seno ai s i n 
dacati. e chi è premuroso dei 
problemi dei lavoratori, degli i n 
teressi dei lavoratori, degli o p e 
rai. dei contadini, degli impiegati . 

Per l'unità democratica 

« Noi, dopo lo svi luppo della s i 
tuazione italiana, dopo il tradi
mento apertamente perpetrato da 
De Gasperi e dai dirigenti D . C , 
tradimento del loro programma, 
delle . loro promesse; dopo tutti gli 
ostacoli che il Governo D. C , 
che la stampa, che l e forze r e a 
zionarie, cercano di frapporre a l 
la marcia in avanti delle forze d e 
mocratiche; noi abbiamo cerca
to di mantenere l'unità delle for
ze democratiche, di allargare q u e 
sta unità, di portare queste for
ze in un sol blocco alla lotta ed 
alia vittoria. E' per rispondere a 
questa esigenza che il nostro par
tito ha preso varie iniziative di 
cui voi s lete informati: l'iniziati
va per il movimento della Cost l -

itìva in quel campo ha avuto . Che 
feisnifica questo? Che quelle in i 
ziative corrispondevano ad una 
e a g e n z a sentita dalle grandi m a j 

MILLE DELEGATI DI TUTTA ITALIA 
AL VI CONGRESSO DEL P . C. I. 

H Comitato organizzatore del sesto Congresso del P.C.!., 
che avrà inizio a Milano il 4 gennaio prossimo, vede ogni 
giorno accrescersi il ritmo dei propri lavori. 

E* prevista l'affluenza a Milano di circa un miglialo di 
delegati dalle Federazioni provinciali di tntta Italia. 

Parteciperanno al Congresso Inoltre numerosissimi invi
tati. Saranno presenti anche molte delegazioni straniere: 
hanno già risposto all'invito la delegazione Inglese che sarà 
probabilmente capeggiata dal segretario del P.C.». britannico 
n. irry PoII i t t .La delegazione jugoslava capeggiata dal com
pagno Markovitch, quella ungherese, quella svizzera e 
quella spagnola. 

La delegazione francese sarebbe capeggiata dal «erra
tati o del P.C.F., Maurice Thorez. 

I lavori del Congresso avranno Inizio la mattina di dome
nica 4 ai Teatro Lirico e proseguiranno nel le giornate succes-
stve nella sala del Cinema Smeraldo a Porta Garibaldi. 

Il compagno l,onjro mentre pronuncia il suo discorso. Al banco della 
presidenza al vedono Colaechi, D'Onofrio • Natoli 

gi iono realizzare, noi possiamo lavoratrici. E' con questo spirito 
non solo imporli, ma possiamo 
realizzarli noi stessi. Abbiamo 
delle esperienze, le avete voi s tes 
si; a Milano, voi sapete, ci sono 
state in queste sett imane decine 
di fabbriche che i padroni vole
vano chiudere e gli operai non v o 
levano chiudere. E le fabbriche 
non si sono chiuse ma hanno con
tinuato a lavorare, gli operai han
no imposto la loro volontà con 
la solidarietà di tutti i lavorato
ri. A Pescara hanno voluto scac
ciare l'amministrazione comuna
le pensando facilmente di met 
tere un commissario che faces
se le prossime elezioni polit iche 

A Pescara, voi lo sapete, le e le 
zioni si farano fra 45 giorni per
chè i l popolo di Pescara, con l 'ap
poggio dei democratici di tutta 
Italia, è riuscito ad imporre a 
Sceiba, che non ne aveva nessuna 
volontà, di far fare queste e l e 
zioni nei 45 giorni previsti . 

A Roma non si voleva dar la 
voro ai disoccupati, si vo leva l e 
sinare, Invece si e ottenuto, se 
non tutto, a lmeno che si desse 
un po' di più di quello che 11 Go
verno voleva dare. 

« E badate, quel lo che ai ott ie
ne è sempre In rapporto alla n o 
stra forza. Nel mondo conta pur
troppo la forza, in un mondo di 
lupi conta la forza e 1 lupi oggi 
s tanno al governo: dobbiamo o p 
porre a questi lupi, nazionali- o 
americani, la resistenza, la forza 
organizzata del le grandi masse; 
non dobbiamo opporre le esplo
sioni tumultuose, spesso anarchi
che, di un gruppo, dobbiamo or
ganizzare questa potenza, condur
la secondo un piano organico per
chè è una grande battaglia che 
noi combattiamo e dobbiamo e v i 
tare, come in ogni battaglia, di 
perdere le forze in azioni slegate. 
Non voglio dire che ogni azione 
singola anche limitata non abbia 
la sua ragione. Ma dobbiamo orga
nizzare le nostre forze, e guidarle 
secondo un piano. Ed è proprio 
per questo che abbiamo dato vita 
ai grandiosi movimenti per 1 Con
sigli di gestione, per la Costi
tuente dplla Terra e per il meri 
dione, e che abbiamo dato vita 
due giorni fa al Fronte D e m o 
cratico Popolare, che dovrebbe 
essere come il supervisore, l 'ele
mento politico generale di questi 
grandiosi movimenti 

Ci hanno voluto scacciare dal 
governo, ci hanno voluto scaccia
re dalla porta e noi entreremo 
dalla finestra, ma per aprire lar-

LA RELAZIONE COxNCLUSIVA DI D'ONOFRIO 

"Realizzate in tutti i rioni di Roma 
il Fronte Democratico Popolare!,, 

a ^ gamente la porta, per far entrare 
s&, esigenza di unità, di lotta, l f f i ^ A e dalla porta come forza di-
serfferenza di questo reg ime di 
crescente oppressione che De G a -
spjeri ed il suo Ministro d e l l l n -
te tno vogl iono Imporre al popo
lo'.Italiano. Io penso che noi dob-
bisìroo dare svi luppo, organizza
zione, direzione a questi grandio
si mtovimenti. E badate. De Ga
speri' avrà l'appoggio del l 'Ameri
ca, ljappoggio di non so quan
te Dnrtragliatrici, di chi sa quan
ti moschett i , ma se noi sapremo 
organizzare e mobil i tare l e gran
di masse , non saranno né l ' impe
rialismo americano né i moschet 
ti e l e mitragliatrici americane a 
fermare 11 movimento democra
tico » (grandi applausi). 

L'esperienza 
della lotta di liberazione 

« Abbiarno l'esperienza della 
guerra di- l iberazione e badate b e 
ne: il r isultato p iù grande che 
abbiamo ottenuto durante la 
guerra di l iberazione, i colpi più 
duri che ajbbiamo portati per d i 
sarticolare' l'apparato fascista e 
tedesco di {Oppressione, non li a b 
biamo dati con i combattimenti 
armati, m a con questa grande 
azione di massa che contava non 
100, 200 mila partigiani, m a m i 
lioni di lavoratori che sabotava
no il p iano tedesco e fascista, m i 
lioni di lavoratori che si oppone
vano come un sol uomo a quel 
sedicente governo di Salò che era 
un Governo di fatto inesistente, 
perchè non era obbedito, perchè 
su vaste zone del territorio oc 
cupato chi comandava anche d u 
rante l 'occupazione non era il 
governo- di Sa lò né erano i tede
schi, chi comandava erano i c o 
mitati di l iberazione nazionale 
che non a v e v a n o sede ma presti
gio e ordine ed i loro ordini era
no rispettati e segu i t i» f prandi 
applausi). 

« Anche oggi, tn situazioni dif
ferenti. oer obbiettivi immediati 
in parte diversi, noi possiamo ren
dere inoperante qualsiasi vo lon
tà e intenzione reazionaria dello 
imperialismo americano o dei suoi 
servi italiani (applausi). Noi pos 
s iamo imporre que l l e misure, quei 
provvedimenti che essi non v o -

che noi ci apprestiamo alle pros
s ime battaglie. Da parte dei n o 
stri avversari si dice che noi v o 
gliamo preparare non so quale In
surrezione non so quale ricorso 
alla violenza per imporre le no 
stre rivendicazioni. Rispondiamo 
che il popolo s e è organizzato, se 
è compatto non ha bisogno di r i 
correre alla violenza: riuscirà a 
imporre con la sua forza orga
nizzata la propria volontà. 

« Ma voi avete capito già che 
questa accusa a noi di voler r i 
correre alla violenza, è fatta solo 
allo scopo di giustificare l'altrui 
violenza contro l'intervento diret
to del le masse nella soluzione dei 
problemi nazionali. Sul piano de
mocratico, sul piano veramente 
sincero della disputa, del con
fronto, del peso delle varie forze, 
il popolo è sicuro di vincere e noi 
non chiediamo altro che di v i n 
cere in questo modo, democrati
co e pacifico. Però diciamo: se voi 
barate al giuoco, se voi non i n 
tendete di seguire la via demo
cratica, se voi non Intendete ri
spettare le regole del giuoco de 
mocratico non crediate di far 
paura, non ci Intimidite, noi sa 
premo resistere anche sul piano 
della forza se voi ricorrete alla 
forza per stroncare queste aspi
razioni delle masse popolari ». 
(Grandi applausi). 

Noi abbiamo preso queste gran
di iniziative per portare il popolo 
italiano ad una lotta democratica 
di massa, per poter risolvere at
traverso l'azione democratica del 
popolo italiano I problemi vitali 
che sono avanti a noi. Voi nel v o 
stro congresso; le Federazioni so 
relle nei loro congressi, hanno di
scusso questi problemi, hanno v i 
sto ciascuna nell'ambito della lo 
ro provincia che cosa bisogna fa
re per riuscire a mobilitare le 
grandi masse lavoratrici e tutti 
i democratici su questo piano di 
azione e di lotta. Il prossimo con
gresso del nostro Partito, il VI 
congresso del P.C.I., del Parti lo 
di Gramsci, del partito di To
gliatti. (grandi applausi) del p a r 
t i to che durante I 25 anni di fa
scismo mai ha piegato di fronte 
alla tracotanza fascista, che du
rante l'occupazione tedesca mai 
ha piegato di fronte alla bruta
lità tedesca, indicherà ai suoi mi 
litanti, ai democratici italiani, a 
tutto il popolo italiano, la via 
della libertà, della democrazia e 
della vittoria. 

Scroscianti, prolungati applau
si accolgono la fine del discorso 
di Longo. L'oratore ringrazia sor
ridendo l'Assemblea che, in piedi 

rigente, veramente dirigente delle gli tributa una calda manifesta-
sorti del nostro paese le masse zione di simpatia. 

Unanime approvazione 
delle mozioni presentate 
Cessati gli applausi, i l Pres i 

dente dà lettura di alcune propo
st* e ordini de l giorno: i p iù s i 
gnificativi sono quell i del compa
gno Curio, di far pervenire, cioè, 
ai quindici compagni ancora d e 
tenuti in seguito all'azione r e 
pressiva di Sceiba, la solidarietà 
del Congresso, di Inviare u n t e l e 
gramma dì p lauso al compagno 
Togliatti e u n saluto fraterno ai 
democratici, che sull'altra sponda 
del Mediterraneo, in terra di Gre 
cia, combattono nel l ibero Gover
no di Markos per l'indipendenza 
del proprio paese . 

V i e n e anche proposto da parta 
di u n gruppo di partigiani di i n 
dirizzare al Partito Comunista 
Spagnuolo un te legramma di so
lidarietà e di cordoglio per la 
perdita del compagno Zoroa. 

L'assemblea approva al l 'unani
mità con v iv i applausi tutte le 
proposte. Vengono quindi rese n o 
te le mozioni elaborate al termi
ne dei lavori del le Commissioni 
amministrativa e della cooDera-
zione. delle quali sono relatori * 
compagni Levi e Giunti. 

Premiazione delle Sezioni 

S o n o le 18,45 quando i lavori 
vengono momentaneamente sospe
si per procedere alla premiazione 
delle Sezioni maggiormente dist in
tesi nella gara di emulazione per 
la Sottoscrizione Nazionale per il 
Partito, in occasione della cam
pagna elettorale. 

Hanno così ricevuto i rispettivi 
premi la Sezione Prenestino per 
il maggior versamento in l ine* 
assoluta (450.000 lire), Tuscolano, 
per la migliore media in line» 
assoluta (297,50 per iscritto), Vil
laggio Breda per la migl ior m e 
dia del I gruppo (234,30 per iscrit
to), Testacelo per la migl iar m e 

dia del n gruppo (1~6 lire per 
iscritto), Ludovisi per la migliore 
media del III gruppo (153 par 
Iscritto). 

Fra le Sezioni del la Provincia 
sono state premiate quella di 
Monterotondo per il versamento 
globale di 104 mila l ire e di M o -
riconi per la migl iore media 
(1.000 lire). 

Fra le Cellule Aziendali , Infine, 
sono state premiate quel le della 
Meloni (2.000 lire per iscritto), del 
Ministero della Difesa (Esercito) 
cellula A, (485), dei controllori 
dell'Atac (431). e dell 'Atac-Offl-
cine Centrali de l Prenest ino (407). 

A l l e 19,15, dopo a v e r nominato 
una delegazione che recherà il 
saluto dell 'Assemblea al compa
gno Togliatti, 11 Congresso pas 
sa all 'esame e all 'approvazione 
delle rimanenti mozioni sulla 
Propaganda, sul lavoro economi-
co-sindacale e sugli Enti Locali 
(relatori: P e m a , Nannuzzi e Tur
chi). 

La mozione polit ico-organizza
tiva v iene quindi ampiamente i l 
lustrata dal compagno BrandanL 
L'unità tra campagna e città, la 
conquista dei ceti medi, le p e n e 
trazione in tutte le aziende e l e 
fabbriche romane: ecco gli o b 
biettivi da raggiungere. Il relato
re indica 1 mezzi più validi per 
conquistare tali obbiettivi nei 
nuovi strumenti democratici, qua
li il Fronte democratico-popolare, 
i Consigli di Gestione, la Costi
tuente della Terra. 

La mozione per il lavoro f em
minile v iene poi svolta da Nadia 
Spano. 

Salutato da applausi, il nostro 
Direttore, sale sul podio. Nel suo 
intervento, il compagno Ingrao 
esamina i compiti che s tanno d i 
nanzi alla stampa democratica 
nella nuova situazione politica. 

Al le 21,20 preciso 11 compagno 
D'Onofrio ha preso 1» r-arola. 

Dopo aver messo in risalto come 
questo Congresso, abbia svolto 
lavori proficui particolarmente in 
seno alle commissioni, egli r i le
va che oggi ci si trova di fronte 
ad una massa di comunisti che 
hanno acquisito qualità nuove 
di organizzatori. E' questo un 
successo, che sta ad Indicare le 
grandi possibilità di sviluppo di 
ogni comunista romano 11 quale 
può divenire un quadro attivo 
ed efficiente. « Noi vediamo con
t inuamente che sorgono nuovi 
quadri, noi vediamo che si fa 
sempre più forte una maggiore 
capacità direttiva e che si rea
lizza nel nostro Partito una mag
giore coesione ». 

Altra peculiarità di questo ter
zo congresso è che I suoi de le
gati escono da una battaglia a s 
sai dura, quella recente del gran
de sciopero generale, come dei 
combattenti provati. 

Scuola di democrazia 

Una terza caratteristica del 
congresso è quella che la coscien
za democratica dei delegati nel 
corso dei lavori ha dato una pro
va nuova di maturità. « E' stata 
una scuola di democrazia... Non 
mejio di 140 compagni hanno po
tuto prendere la parola e non 
meno di 140 compagni hanno 
contribuito a quella che è la l i 
nea politica del Partito ». 

Ma dal confronto con il prece
dente congresso v iene fuori a n 
che un altro e lemento importan
te: quello di aver denunciato con? 
cretamente al popolo romano 1 
suol nemici: le 200 famiglie e la 
finanza vaticana legata ad esse. 

L'analisi precisa compiuta su l 
la configurazione di esse ha m o 
strato in modo nuovo e diretto 
che le duecento famigl ie roma
ne, le cui fila economiche e 
finanziarle partono da certi e le 
menti del Vaticano, non sono ne 
più n e meno che un trust di ca 
rattere orizzontale 11 quale mira 
al predominio economico e poli
tico della nostra città e della n o 
stra provincia. 

La cosa è apparsa tanto più 
evidente in seguito a talune m a 
nifestazioni politiche venute dal 
più alto rappresentante del Va
ticano. 

Una stolta speculazione 

sull'Anno Santo 

« Io voglio ricordare — ha de t 
to l'oratore — c h e fin dalla pri
ma campagna elettorale noi a b 
biamo solennemente dichiarato 
che riconoscevamo Roma quale 
centro della cristianità e che noi 
avremmo rispettato questa carat
teristica ». Ma proprio lii questi 
giorni — prosegue D'Onofrio — 
è stata ripresa la stolta campa
gna di calunnie tendente a d i m o 
strare che l'Anno Santo sarebbe 
minacciato da noi. « Io credo — 
afferma D'Onofrio — che da que
sto Congresso possa partire fran
ca. leale, aperta, la dichiarazio
ne che noi non abbiamo nessun 
Interesse, nessuna Intenzione di 
disturbare o di Impedire le m a 
nifestazioni per l'Anno Santo ». 
Il compito c h e ci s lamo assunti 
è ben diverso e sarebbe sciocco 
farsene distozliere prestandosi a 
una simile provocazione; 11 no 
stro compito è quello, come s e m 
pre, di colpire coloro che per ben 
noli interessi scatenano campa
gna di terrorismo religioso. 

Perchè — si chiede a questo 
punto D'Onofrio — oggi si parla 
tanto di questo Anno Santo che 
dovrà essere celebrato nientedi
meno che nel 1950? E' evidente 
che lo si fa per una speculazione 
a breve scadenza, di carattere 
elettorale. 

« Dobbiamo però dire a costo
ro che se impostano la campagna 
elettorale In questo modo, per 
l 'Anno Santo ci saranno pure a 
Roma 80 mila comunisti — la 
stragrande maggioranza del quali 
è cattolica — 1 quali si faranno 
un dovere di i l luminare le mi 
gliaia e mi d i a l a di pellegrini che 
verranno a Roma da tutte le parti 
d'Italia e del mondo in merito al 
trust vat icanense ». « Diremo a 
questi pellegrini che non si trat
ta dell 'alternativa: "con Cristo o 
contro Cristo", ma di un'altra: 
quella di essere con Cristo o con 
i mercanti che sono nel le chiese. 

Si è tentato di tutto — ripren
de l'oratore — per batterci, e non 
è a caso che decine e decine di 
migliaia di religiosi sono stati 

K2ISKs*^ 

11 oompiffuo Nato** alla trlbnna 

mobilitati, che la figura del Pon
tefice è umiliata alla funzione del 
propagandista elettorale. Questo 
sottolinea in definitiva la nostra 
forza. 

* 
« Per ogni parrocchia 

una Sezione di Partito! » 
Ma — egli avverte — non sa

remmo dei comunisti so non sa
pessimo vedere i limiti delle no
stre vittorie. L'oratore Indica 
quindi alcune deficenze e addita 
I mezzi per superarle, lanciando 
la parola d'ordine: « Per ogni 
parrocchia una sezione di Parti
to! Per ogni seggio elettorale una 
cellula di strada! ». 

E' pertanto necessario — e 
D'Onofrio cita le parole del com
pagno Togl ia t t i — fare un salto 
di qualità, nel senso che altri 
ceti, altre masse vengano conqui
state alla democrazia e pedino nel 
quadro della battaglia elettorale. 
e non solo di quella. 

Abbiamo avuto con 11 recente 
sciopero generale una prova della 
solidarietà di questi ceti nella 
adesione degli artigiani, dei com
mercianti, degli impiegati. Anche 
nel campo femminile si è regi
strato un successo: le donne han
no votato pc-r il Blocco n«. P o 
polo in misura maggiore che nel 
passato. 

Ma occorre far si che In questi 
settori si ottengano del risultati 
decisivi. Prima di tutto è in di 
rezione del ceti medi che deve 
essere compiuto lo sforzo più 
grande. 

Cinquantamila donne debbono 
venir mobilitate, ed anche nel 
campo dei giovani molto si deve 
fare, dal momento che rappresen
tano l'elemento cittadino più at 
tivo. 

Questi i tre campi — ha preci
sato D'Onofrio — nei quali b iso
gna migliorare il nostro lavoro. 

La prospettiva verso cui la 
vorare è 11 Fronte Democratico 
Popolare che non nasce dagli ac
cordi dei Partiti, come il Blocco 
del Popolo, per svolgere una fun
zione esclusivamente elettorale, 
ma si svi luppa dalle v ive es igen
ze del popolo per risolvere i con
creti problemi. 

D'Onofrio Insiste perciò nel sot
tolineare la diversa figura del 
Fronte Democratico Popolare che 
agli obbiettivi elettorali aggiunge 
quelli ben più sostanziali della 
lotta per le riforme di struttura. 
II Fronte realizzerà questi obiet
tivi attraverso la mobilitazione 
delle masse sul terreno degl'inte

ressi comuni a vastissimi stinti 
della cittadinanza. 

Faremo male noi se nelle no.stre 
borgate, nel nostri paesi e nei no
stri rioni concepiremo il Fronte 
Democratico Popolare allo s>lo^o 
modo coinè abbiamo concepiti) e 
realizzato il Blocco del Popolo. 
Il Fronte Democratico Popolare 
pone un'esigen/.a fondamentale: 
mobilitare le masse, mettere in 
movimento le masse. E' solo co
me conseguenza di questo movi 
mento che si reallzzu il Fronte 
Democratico Popolare. Il Blocco 
del Popolo invece era un acc lu
do tra Partiti che metteva -si in 
movimento le masse, ma le met
teva in moto successivamente e 
con obicttivi limitati, con pro
spettive limitate. Il Fronte De
mocratico Popolare che noi v o 
gliamo, e che vogliamo costitui
re, è quindi una cosa più gì .inde 
che ci permette di avere delle 
alleanze nuove su un terieno 
nuovo: sul terreno di lotta. 

E D'Onofrio concludi* la sua te 
la/ ione con un vibranfc-Tappollo: 

« La Costituzione A ••fcj'ronte 
Democratico Popolare., jBk-'i la 
possibilità di real'a?- ^t-'^Hiicl'a 
unità politica dei d i v e r s ì ^ ^ i p p i 
sociali e politici di avanguardia, 
che oggi non c'è. e, se c'è è uni
laterale e limitata. 

Il Fronte Democratico Popolare 
ci permette di realizzare quel 
grande Partito degli italiani d e 
mocratici, che devono fare de l 
l'Italia un Paese avanzato, d e m o 
cratico e popolare. Ecco che cos'è 
il Fronte Democratico Popolare. 
Riflettete su tutte queste cose, fa
tele vostre. 

Realizzate nei vostri rioni, ne l 
l e vostre borgate, nel vostri P a c i 
un Comitato del Fronte Democra
tico Popolare! Sappiate che In 
questo vostro lavoro è il destino 
del nostro Paese, è l 'avvenire del 
nostro Paese, è l 'avvenire della 
classe operaia, è l 'avvenire del s o 
cialismo. Questa è la strada e noi 
l'abbiamo trovata. Imbocchiamola 
con coraggio, con decisione, con 
spirito di audacia e di consapevo
lezza. Noi abbiamo la forza di far 
questo. Abbiamo la capacita di 
far questo. Compagni, una can
zone russa della Rivoluzione ci 
dice: « Compagni, audacia, auda
cia, se volete che le buone e bel 
le idee si realizzino ». 

Quest'audacia i comunisti di 
Roma e provincia l'hanno e que
sta audacia permetterà a Roma 
città, a Roma provincia, di rea
lizzare il grande'sogno di c - s c e 
la migliore provincia d'Italia in 
fatto di democrazia! » 

Il nuovo Comitato Federale 
e i delegati al VI Congresso 

Una entusiastica, affettuosissi-
ma ovazione corona la lucida rela
zione del Compagno D'Onofrio. La 
assemblea applaude in piedi al 
suo indirizzo. D'Onofrio, dopo aver 
ringraziato i congressisti, passa 
ad esporre i risultati dei lavori 
svolti dalla Commissione eletto
rale, di cui è stato eletto relatore 
e rende noti i nomi di settantasei 
compagni che la Commissione 
stessa propone a far parte deilft 
rosa dei candidati. 

Ventuno di questi, se eletti, en
treranno a far parte del Comitato 
Direttivo ristretto di Federazione 
mentre il rimanente, farà parte di 
Un comitato più largo con il com 
pito di coadiuvare il primo e di 
rendere possibile u n più stretto 
legame tra gli e lementi dirigenti 
e la base del Partito. 

A l l e ore 23, si sono Iniziale le 
votazioni al termine del le quali 
sono risultati eletti a far parte 
del Comitato Federale ristretto i 
seguenti compagni: 

D'Onofrio Edoardo, Natoli Al
do, Nannuzzi Otello, Brandant 
MafQo, Spano Nadia, Salinari 
Carlo, Perna Edoardo, Modesti 
Gastone, Molinari Pompilio, 
Massini Cesare, Tacrhia Fulvio, 
Bong iomo Antonio, Capogrossi 
Salvatore, Turchi Giulio, Mi-
«hetti Maria, Urbani Araldo 
(Seg. Civitavecchia) , Forcella 
Mario 'Se* . Centocelle) , De 
Santis Ercole (Seg. Genzano) , 
Properzl Aldo (Seg. C-d.L. Col-
leferTO), Cambi Corrado (Seg. 
Prenest ino) , Levi Italo. 

Il Comitato Federale allargato 
A far parte del Comitato Fede

rale allargato sono risultati inve
ce eletti i compagni: 

Colaechi Mario (Sind. Gen-
«iano); Pucci Renato (Sind. Ci
v i tavecchia) . Paone Mario (De
putazione prov . ) . Ossicini Adria
n o (Deputaz. prov.) , Scodalupi 
Romualdo (Giunta p^ov. amm.) 
Marchini Alfio (Formaz. Gari
b a l d i , Fiorentini Mario (A.N. 
P.I . ) , Bertuccioli Armando (Seg. 
Ostia) . Coari Luigi (Seg. P . Re
go la) . Perretta Guglielmo (Seg. 
M. Sacro) . Torriero Giuseppe 
(Seg . Quarticciolo), Bruni Re
nato (Seg. PieSralata), Fran-
chillucci Nino (Seg. T. Pignatt.) 
Equitani Augusto (Seg. Trion
fa le ) , Scontrini Sanzio (Garba
t e l a , Lauriti Mario (Seg. S. 
Lorenzo) , Di Lena Ignazio (Seg. 
Italia). Caracciolo Alberto (Seg. 
Sez. Univers . ) , Cianca Claudio 
vCons, BdP-Edil i ) , Ubaldi Varo 
(Intercell. Tranvieri) , Paoloni 
Edmondo (Seg. Chimici) , Violi 
Luigi (Seg. prov. statal i ) . Fio
rentino Aldo (Seg. naz. Stata l i ) , 
Coppa Giorgio (Artigiani) , Cor
si Ugo (Sind. Edili) , Manzione 
Eugenio (Artigiani) , Paparazzo 
Mario, Canullo Leo, Bruscani 
Stanislao, Lapiccirella Enzo 
(Cons. B d P ) , Zerenghi Ezio 
(Fed. Laziale Coop) , Marzi Mar
chesi Fausto (Fed. Laz. Coop.) , 
Passa Cesare (Seg . Albano) , Po

chetti Renzo (Comm. Es. CdL) . 
Ingrao Pietro (Uni tà) , Bertelli 
Carlo (Studenti medi ) , C.imbi 
Mario, Rinaldini Antonio (Uni
tà ) , Cundari Nicola (Ispett. re
gionale) , Raparelli Franco (F . 
d.G.), Tozzetti Aldo (Agro) , 
Gatti Otello (Poligrafico), Tru-
slani Argeo (ATAC) , Terenzi 
Leonello (Pisoniano org. conta
dino) , Marconi Giuseppe (Seg. 
Tivol i ) , Zancolla Leo (Monte-
rotondo). Franceschelli Mario, 
Cremonini Si lvio (Velletri) , Er
minia Cianfarani (P . Cavallég-
geri) , Vais Simona, Serra Gisel
la. D'Angeli Lidia, Rodano Ma
risa (Cons. B d P ) , Castelli P ie 
rina (Agro) , Bergamini Lucia
na (Mazzini) , Berti Dina(Esqui-
l ino) . 

I delegati al Congresso 
Si è passato poi all'elc/.ionn dei 

compagni che dovranno rappre^en 
tare la Federazione Ronianji al 
VI Congresso Nazionale del Par
tito che si terrà a Milano nei pri
mi giorni del mese di gennaio. 

Sono risultati eletti i seguenti 
compagni: 

Palmiro Togliatti, Pietro Sec
chia, Edoardo D'Onofrio, Aldo 
Natoli, Nannuzzi Otello, Cian
ca Claudio. Turchi Giulio, Na
dia Spano, Salinari Carlo, In
grao Pietro, Pichettl Renzo 
(giovane; comm. es. CdL) , Ra-
nalll Giovanni (seg. CdL Civi
tavecchia) , Terenzi Leonello 
(organizz. contadino-PLsoniano) 
Properzl Aldo (seg. CdL. C'ol-
lefcrro), S t i v a l e t t i Adriana 
(comm. es. CdL), Colaechi Ma
rio, Modesti Gastone, Forcella • 
Mario (segr. Centocel le) , Manci
ni Olindo (giovane: Testacei»»), 
Castelli Pierina (Agro) , Firrao 
Luigi (org. F d G ) . Cianfarani 
Erminia (P. Cavalleggeri) , Tor
riero (segr. Quartjfclnlo). C'ur
to Giovanni (org. M. Sacro: ar
restato e distintosi particolar
mente durante- lo sciopero) , 
Coari Lnlgf (segr. P . Regola) , 
Bong iomo Antonio. 

Precedentemente, la Commis 
sione incaricata della verifica dei 
poteri, aveva reso noti i r isulta
ti dei suoi lavori, da cui risulta 
che erano presenti al C o n g r e g o 
JOl delegati dei quali 250 di P o 
ma città. 109 della Provincia e 31 
de'I'Agro Romano. 

Di questi. 343 erano uomini (di 
cui 71 giovani) e 58 donne, e rap
presentavano compless ivamente 
63.289 compagni su 77.259 tesse
rati. 

La chiusura dei lavori 
Durante tutta la giornata «ono 

continuate a pervenire alla pre 
sidenza le offerte dei c o n c r e t i 
sti per la nostra Feder^'ione. 
che hanno raggiunto la cifra di 
395.720 lire. 

Alle ore 24, 11 compagno Tur
chi ha dichiarato chiudi i l a v o 
ri del Congresso, dopo aver ri' 
volto brevi parole di saluto "1 
delegati e di augurio al n,<v''> 
Comitato Federa i* / 

/ 
/ 
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Difendere 
il popolo greco 
' / recenti ujvtntmtnti politici e mi 

litari di Grecia hanno dato alla stam
pa cotidetta indipendente e a quella 
apertamente asservita agli intercisi 
angloamericani, occasione di scate
nare la solita ondata di calunnie e di 
menzogne sulla eroica lotta che i 
democratici rreci conducono per la 
libertà e l'indi pendenza del loro Pae
se. In difesa degli ideali per cui il 

Jiopolo greco combatte si sono pern 
evate oggi come ieri dalle file ilei 

democratici di tutti i paesi, voci au
torevoli. Anche in Italia le vicende 
greche sono state e sono seguite cw 
vivo interesse. Alcune settimane or 
sono fu promossa da alcuni demo
cratici del nostro Paese la costituzio
ne di un * Comitato per la difesa 
delle libertà del popolo greco ». 

L'iniziativa non è solo italiana: in 
numerosi paesi dalla Francia agli Sta
ti Uniti, all'Inghilterra, alla Ceco
slovacchia, alla Svizzera, Comitati 
simili sono sorti o sono in via di co
stituzione, Alcuni sono già riusciti a 
realizzare un'azione efficace in fa
vore dei patrioti greci, i quali n vi 
necessitano soltanto di solidario! 
morale e verbale ma di una solida
rietà effettiva dei popoli, che si 
esprima anche attraverso l'azione dei 
governi. 

E' superfluo ritornare mila noria 
recente della Grecia perchè ad ogni 
italiano è noto il carattere spiccata
mente nazionale della battaglia che 
i democratici greci combattono con
tro gli imperialisti angloamericani. La 
democrazia italiana conduce anch'es
sa una loifa che ha gli stessi obiettivi 
di t; el^.i-rseguiti dal popolo greco. 
lotta ^Èàìfesa della libertà, dell'vt-
dipe<MM?a, d/lla pace e del lavoro 
per Wj^tro Paese. E' perciò natu
rale oZ. uomini di provata fede de
mocratica abbiano, con slancio ed 
entusiasmo, aderito all'invito dei pro
motori del Comitato. 

* l.a mia adesione — precisa in 
una sua lettera il Presidente del
l'Assemblea Costituente, Onorevole 
Terracini — vuole significare non 
solo solidarietà con coloro che con 
tanto eroismo stanno combattendo 
per restaurare nel loro Paese istituti^ 
di pacifica e libera convivenza, »ia 
etiche protesta contro gli illegittimi 
e scandalosi interventi che, per mire 
dì sfrenato espansionismo imperiali
stico, offendono nell'indipendenza 
del popolo greco H principio della »o-
rranità nazionale, comunque questa 
si atteggi e si modelli nell'ambito del
le proprie intangibili frontiere ». 

« E' dovere di tutti coloro che, an
che in Italia, sono sinceramente inte
ressati alla difesa della pace, dellt 
democrazia e dell'indipendenza na
zionale — scrive l'organizzatore del
la solidarietà internazionale a favo
re dei repubblicani spagnoli,^ l'ono
revole Luigi Longo — elevare'la loro 
solenne protesta per il quotidiano at
tentato che in Grecia viene perpetra
to contro queste fondamentali aspi
razioni dei popoli, da parte delle 
forze imperialistiche internazionali ». 
E l'onorevole Della Seta: * ... la cau
sa della libertà della Grecia è troppo 
nobile perchè vi possano essere di
vergenze di parte » * Quanti hanno 
combattuto il fascismo si sentono vi
cini al popolo greco come apparte
nenti alla stessa comune famiglia » 
scrive l'onorevole Emilio Lussu. 

* Convinto che la minaccia alle 
libertà del popolo greco rappresenta 
una minaccia contro le stesse liber
tà democratiche degli italiani, sono 
lieto di potere esprimere con la m n 
adesione al vostro Comitato tutta la 
mia simpatia per l'eroica lotta con
dotta dai partigiani greci ». scrive 
l'onorevole Giorgio Amendola, men
tre l'onorevole Togliatti augura * che 
questo Comitato riesca a svolgere 
una attività concreta e proficua » e 
l'onorevole Nenni si mette » interi-
mente a disposizione del Comitato di 
aiuti per la libertà del popolo 
greco ». 

Alla adesione di numerosi uomini 
politici, da Morandi a Peróni a 
Basso, Cianca, Eoa, Santi, Grieco, 
Giolitti e molti altri, si aggiunge 
quella di personalità del mondo cul
turale, come i professori Luigi Russo, 
Antonio Banfi, ecc. e di artisti e 
scrittori, da Luigi Bontempelli a 
Francesco Jovine, a Guttuso. 

Dai democratici italiani che hanno 
aderito e da quelli .che aderiranno el 
* Comitato per la difesa delle li
bertà del popolo greto », il popolo 
italiano attende una effettiva collt-
borazione ed un'azione decisa presto 
il Governo italiano perchè, spezzan
do ogni legame col Governo di A'e-
ne, esso contribuisca a strappare alle 
mani dei guerrafondai e degli imp?-
rLtlisti una base strategica ritolta 
contro le democrazie popolari e con
tro gli stessi interessi, la libertà e l'in
dipendenza del nostro Paese. ' 

La Costituzione del governo Jc> 
Generale Starkos non rappresenta 
soltanto un punto attorno al quale si 
polarizzano le forze militari greche 
per la lotta armata contro gli impe
rialisti stranieri. Attorno ad efo si 
stringono te forze democratiche gre
che, e Punita ^nazionale può ene-e 
realizzata. 

Per questo noi salutiamo nella co-
stituzione del governo Markos un ul 
teriore passo compiuto sulla via de"a 
libertà e dell'indipendenza de'la 
Grecia. 

M A R I A M A D D A L E N A ROSSI 

Unità NOTI 
:fc 

NELL'INTERESSE DELL'UNITA', CONTRO LE MENE DEL PADRONATO 

Il consolidamento della disciplina sindacale 
proposto da Di Vittorio al Direttivo della CGIL 

Le minoranze hanno il diritto di far conoscere i loro motivi di dissenso, 
ma non di sabotare l'azione dei sindacati - Seduta notturna a porte chiuse 

Il Comitato Diret t i lo della CGIL 
ha ripreso Ieri iruittlnu J propri Iu-
\ori Nel coreo della terza «iornatu 
1 democristiani hanno rinnovalo 11 
tentativo di spostare la d scusslone 
su un terreno dUer.» da quello 
delle Immediate btttuglie sindacali. 
riproponendo con Insistenza la que
stione del referendum sugli scioperi. 

Questo compito è st.ito affidalo 
al sindacalisti democristiani che 
hanno la {ama di essere più « u si
nistra > dell'oli Pastore — come 
Morelli e Rapelli — nella speranza 
che alcuno frasi demagogiche po
tessero (ambiare la effettiva sostan
za della posizione della loro cor
rente 

tn\ernl7/J. segretario della C d L. 
milanese, ha. in un suo Intervento, 
poste la. quest ione nel suol termini 
precisi 

Egli ha dlniostiato — Insieme ad 
alil i oratori — come 11 ri'/1 rCi.duni 
non possa risolversi. In definitiva, che 
In lina remota dell'azione delle mas
se lavoratiicl. remora fatale al fine 
del succedo, e elio per di più svuo
terebbe d'ogni significato l'organizza
zione sindacale. 

Nel pomeriggio, alle 16. 1 l a \ o n 
sono stati ripresi con altri Inter
venti sulla relazione Di tossi. 

Lo proposto Santi 
Ha preso la parola, tra gli ailri. 

ti compagno Santi, segretario ge
nerale socialista della C.G I.L.. il 
quale ha espresso 11 pensiero dello 
correnti di maggioranza sulla disci
plina sindacale, esponendo le estre
me concessioni che possono esser 
fatte da queste per dimostrare la 
loro precisa volontà di r-onservure 
l'unità sindacale 

In base alle proposte di Santi. 
alle minoranze verrebbero ricono
sciuti i seguenti diritti: di fronte 
a una decisione da prendere e&sc. 
oltre al diritto che già hanno di vo
tare contro, potrebbero anche ren
dere pubbliche le ragioni che ispi
rano 11 loro atteggiamento di din-
senso dalla nmmjioranza; In heot li
do luo^o avrebbero 11 diritto di non 
prendere parte attiva alla direzio
ne dell'azione intrapresa. 

Però, una volta decisa l'azione, 
nessuno può svolgere una attività 
contraria alle decisioni prese, inci
tare o anche solo invitare i lavora-' 
tori della propria corrente a sabo
tare l'agitazione, ccc 

La seduta no t tu rna 
Infine, sempre In base alle pro

poste di Santi, i rappresentanti del
le correnti maggioritarie sarebbero 
disposti a rinunciare a richiedere 
provvedimenti punitivi contro 1 di
rigenti sindacali che nei trascorsi 

lavoratrici. 
Sul tema Iella disciplina sindacale. 

Di Vittorio ha rilevato con soddhfa-
.•ione eo.ne nessun oratore abbia sol-
levato duboi sulla necessità di man
tenete e rairoi7.ar« l'unita sindacale: 
quanto un'eventuale scissione Interes
serebbe al padronato lo t-i può con
statare dai milioni che gli Industriali 
italiani e stranivi 1 spendono per co
stituire In Italia sindacati « liberi » ed 
« indipendenti » 

li documento Di Vittorio 
Dopo aver asserito con forza che è 

Inammissibile chf taluni dirigenti sin
dacali pi endano talora posizioni volte 
a piovocare una sconfitta della loro 
organizzazione. DI Vlttotlo si è dlclda-

rato d'accordo coi» le proposte avan
zate da Santi. 

Di Vittorio ha anzi presentato ed 
illustrato al Dnett lvo un documento 
In cui tali pioposte sono contenute. 
insieme ad una solenne rlalTermazlone 
dell'unita del lavoratori italiani d'ogni 
corrente e ad un Impegno a conser
vare per 11 futuro l'indispensabile aU 
lespiamento di disciplina e di sotto
missione alle deci-doni della maggio
ranza. 

e Mi auguro — ha concilivi Di Vit-
toiio — che le nostie proposte conci
lianti facciano «l che questa riunione 
si concluda con una vlttoi la dell uni
tà sindacale1». E ha mesi-o in guar
dia chi avesse in animo piopo-itl sci«-
sionKtlct dal danni che a lui ed alla 

sua corrente deriverebbero da una 
slmile decisione. 

Prendendo la parola subito dopo. Pa
store ha ammesso che il documento 
Di Vittorio era di 'estrema Impor
tanza e rapp^-.pit»vj un parso avari
li doci-ivo veiso una più effettiva uni
tà sindacale. Chiedeva tuttavia del 
tempo per esaminale a fondo il do
cumento stesso col suol amici. I d.c. 
si riunivano pei d o separatamente. 

Alle 2.30 di questa notte 1 rappre
sentanti democristiani Bono rientrati 
nella sala della riunione. La discus
sione è prosegui in a porte chiuse e 
continua ancora al momento di andare 
in macchina. 

LA CONTROFFENSIVA POPOLARE SI ' SVILUPPA 

Le miniere di Fizzano 
nelle mani dei lavoratori 

Occupazione di terre incolte nel milanese - Pisa pronta 
allo sciopero generale contro il sabotaggio padronale 

In una riunione avvenuta ieri alla 
Camera del Lavoro di Slena tra 1 
rappresentanti della Società proprie
taria delle miniere di Fizzano, che 
erano state chiuse per 1'lncnnacltà 
del padroni a regger,» l'azienda ed 
una commissione di rappresentanti 
del minatori e della Federazione Na
zionale Minatori, {• stato raggiunto 
l'accordo per la cessione de'le minie
re stesse al lavoratori. 

I minatoli dal c into loro hanno 
rinunciato alla metà della gratifica 
natalizia ed olla retribuzione del mese 
In corso e «1 nono costituiti in coo
perativa per la gestione diretta de'le 
miniere. 

Da Milano Intanto si apprende cho 
un grosso lotto di terre demaniali 
della provincia è stato Ieri occupato 
da braccianti disoccupati. Si tratti 
di 200 ettari di terra Inco'ta situata 
lungo gli argini de'. Pò presso Co-
dogno. 

LA PIÙ' SPAVENTOSA INONDAZIONE DI QUESTO SECOLO 

Centinaia di vittime e miliardi di danni 
nel nubifragio della Francia dell'Est 

Migliaia di case crollate - I ponti sulla Mosella portati via dalle acque 
Tutte le comunicazioni interrotte - Eroismo delle squadro di soccorso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 30 — Dopo quattro gior

ni e quattro notti di un furioso ed 
ininterrotto nubifragio, il aolc le 
apparso stamane sulle terre alla
gate di cinque province francesi. 

Nei Vosgi, nelle Mosella ed in 
Alsazia, le comunicazioni ferrovia
rie sono interrotte e-così pure quel 
le teie/onic/tc e telegrafiche. 

La città di Thann e decine e de
cine di villaggi sono completamen
te isolati dal resto della Francia. 
A Nancy le case crol late a causa 
delle inondazioni a s sommano a m i 
gliaia e così pure a Moulhousc. De
cine di rr'Uaggi hanno dovuto es
sere completamente evacuati. 

Dopo la siccità 
Quasi tutti i ponti sulla Mosel-

scioperi hanno compiuto ind iamel i - la ?°"° , c r o I , a f i . a c o . u s " d c , I a « -
ti al crumiraggio o altre azioni s i - 1 ceztomU pressione della corrente 
mlll contro la 'disciplina td riduca le: 
occorre però naturalmente, al tem
po stei-so. un impegno preciso che 
per il futuro tali atteggiamenti non 
lerranno p iù presi 

Dopo un breve Intervallo. Il C D . è 
tornato a riunirsi in seduta notturna. 
Il compagno Di Vittorio ha pre<o su
bito la parola, e ha tenuto a richia
mare innanzitutto l'attenzione del Di
rettivo sul m^'teplici problemi di lot
ta contro 1 latori di lavoro che intc-
ì essano in questo momento le masse 

e dil'erst di essi, pericolanti , sono 
sfati fatti saltare da specialisti del 
Genio. Il numero de l le uittrme non 
è stato ancora accertato: si teme, 
comunque, che superi il centinaio. 

I danni sono incalcolabil i . JVelia 
sola Nancy — priva di elettricità. 
di gas e ri» acqua potabile — su-
virano il mi l iardo di franchi. 

Dopo i disastri causati alle cam
pagne dell'est della Francia da una 
eccezionale s iccità, che si pro lun-

"NOBILE GARA.. AL CONSIGLIO DEI MINISI RI 

Togni e Tremelloni si litigano 
i fondi di finanziamento industriale 

iJn minaccioso avverti mento del flott. Costa rende aggressivo l'oiu 

De Gasperi - II provvedimento di amnistia deciso in linea dt massima 

gii 

Celebrartene del 25. anniversario 
dalla fondaiMite deH'URSS 

MOSCA, 30. — Tutta la s tampa 
moscovi ta ee3«bra questa matt ina H 
25. anniversar io d e l l a fondazione 
ufficiale del l 'Unione del le R e p u b 
b l i che Soc ia l i s te Sov ie t i che . La 
«Izv<stia>» scr ive: « I l s i s tema s o 
cial ista ha riportato grsr.di vittorie, 
la cu i test imonianza è data dalla 
s e m p r e crescente forza de l l 'URSS, 
alfiere de l social ismo, e dal la fon
daz ione in Europa di Stat i del la d e 
mocrazia popo lare che hanno rotto 
ogni rapporto con l' imperial ismo. 
p i l ca i s v i l u p p o s i attua su basi 
rsscnziahr.ent« social iste . L e f u n e 
del campo democrat ico e ant i - impe-

jalistico d e i popol i amanti del la 
sono i n cont ìnuo aumento . 

Soft* i l benefico impulso del l 'Unio
ne S M e t i c a . i l fronte de l la lotta 
» t i - w n \ * r i a l f c t i c * 4 es tende in 
* r t * o t t * « n d o » . 

La parola della Confindustrla e or-
mal la sola che conti in seno al 
Consieltn t£ • Ministri dopo 11 fa
moso ìelegramma con cui 11 dott. Co. 
sta sollecitò a De Gasperi 1' prov
vedimento a favore decll esportatori. 
di nuovo è stato ieri il dott Cosra 
a dominare la disciss ione accesasi 
nella seduta del Con>ds;lto sulla que
stione del finanziamento alle Indu
strie. 

La grave questione * torr»»»-» t n 
sul tappeto per decidere se il com
pito di finanziare le Industrie rovi
nate dalla politica creditizia del Go
verno spettasse al democristiano To
gni od al saragattiano Tremellont 

Nonostante 11 lungo, vivacissimo di
battito. non si è trovata alcuna so
luzione soddisfacente. La astuta pro
posta di Tremelloni è stata quella di 
prendere per se il finanziamento del
le piccole e medie Industrie, lascian
do a Togni 11 compito di finanziale 
le più grosse II fine elettoralistico 
era cosi evidente che lo stesso De 
Gasperi non si * trattenuto dal ma
nifestare con grande enerqla il pro
prio dissenso. Non è stato difficile 
spiegare questa Intransigenza del Pre
cidente quando ti e appreso che li 
dott. Costa aveva fatto saoere che 
1 In caso di cambiamento di titolare 
nella gestione del fondi di finanzia
mento alle industrie, sarebbe stato 
nanzlaT-.ento scpulta fino ad ocgt dal-
costretto a rivedere la politica di fi-
;a Coniìndustna »; 1! che voleva dire 
che le prebende dccll indust.lall a-
vrebbero preso altre vie e sarebbero 
andate naturalmente al giornali di 
quel partito che avesse un suo espu
nente come gestore del fondi 

Né è stato questo il solo punto di 
attrito sorto In quella rete di sporchi 
intrichi che C divenuto il governo: 
sia 11 Precidente del Consiglio ave
va avuto In mat'lnata uno scontro 
con Sararjat In seguito alla «d len i -
tosa » protesta riportata dal giornale 
di quest'ultimo contro le vergognose 
espressioni u cate da De Capperi in 
occasione della morte dell'ex re-

Preso da oneste nobili preoccupa
zioni elettorali e mercantili 11 Con
siglio non ha avuto tempo di far 
molte altre cose nelle due sedute di 
Ieri. Nella seduta antimeridiana il 
Consiglio ha dato incarico al Mini
stro Grassi — del resto assente dal-
'a seduta — di formulare 11 provve
dimento di amnistia ed Indulto au
spicato dall'Assemblea Costituente 

Sulla bas^ dell'ordine del giorno 
votato alla Costituente, l'amnistia e 
l'indulto verranno estesi al reati po
litici con particolare rlcuardo a quel
li commessi durante la guerra di l i
berazione o per motivi alla guerra 
connessi. E' probabile che l'amnistia 
venga anche estesa — su richiesta 
delia CGtL — a coloro che sono sta
ti tratti In arresto nel corso di agi
tazioni sindacali. 

Il Consiglio ha quindi approvato 11 
provvedimento che permette ti rien
tro In Italia ed li riacquisto della 
cittadinanza Italiana agli altoatesini 
che nel '39 passarono per loro volontà 
alla Germania nazista. Per pudore si 
accenna nel comunicato ad alcune 
clausole restrittive. 

L'assenza del Ministro di Grazia e 
Giustizia non ha Infine Impedito al 

dici « movimenti » tra 
della Magistratura. 

La somma di 130 milioni è stata 
stanziata per 1 lavori di sistemazione 
delle ^o.-se Ardeatlne. Un contributo 
di 95 milioni e stato anche concesso 
a: i'As*oclazione delle Famiglie del 
Caduti in guerra 

Infine. 1! canone di abbonamento al
le radlo^udlzlonl ootrà essere corri
sposto in rate trimestrali 

t'arsi sa lendo sui canotti pneuma
tici, rifiutavano e preferivano ri
manere sul posto e, immersi ne l -
l'acqim oclida, costruivano degli 
sbarramenti in cemento per sa lva
re la miniera dalla furia delle ac
que. 

A Palazzo Borbone 
A Palazzo Borbone i deputati co

munisti cont inuano a proporre mi
sure finanziarie contro gli specu
latori e delle viisure fiscali che 
evi terebbero le frodi, permettendo 
di alleviare j gravami che pesano 
sugli operai ed i contadini mentre 
le grandi società capitalistiche ne 
sono risparmiate. 

Le proposte democratiche dei 
comunisti vengono regolarmente re
spinte dalla maggioranza socialista-
M.R.P.-degollista. 

Dal canto suo, il aoi.'Crno Schu-
mnn continua a praticare la de
mocrazia a senso unico. 

Se la legge sulla tnappioratira r 
favorevole alla coal iz ion- anfico-
r.'intfsta diretta dai dcpollisti . al
lora tutto va bene, tutto è rego
lare e perfettamente democratico. 

Ma S" la legge della maggioran
za è favorevole al Partito comu
nista ed alle masse lavoratrici, la 
democrazia per il governo non 
non conta più: tutto è da rifare e 
la legge dflla maooioranza va ap
plicata alla rovescia. 

Per questo, in tutti i Comuni 
francesi dove è stato recentemente 
eletto un sindaco eomuni.'ta. S r h u -
man e Moch a mezzo di decreto 
'egoc sterno scioglendo ad uno ad 
uno i C'orinoli municipal i , annul 
lando i risu'tn'i delie recenti ele
zioni e ne indicono dalle nuove, 
che sperano riescano più favorevo
li alla coal'rfon» nutiromuni.ffn. 

Dopo Le Hnrrc è ooai V caso di 
Orano, di Malakoff di Tulle 

« Perche non nrorfnmo'c che i 
voti per i candielaii comunisti non 
•tono i-alidi? » chiedp opoi Fran-ois 

„ ,, , , B'"lfoi»x svila " Humrnité »v - -Bo
atti gradi I ENAL ha trsnqmllamfcnte comuni- . . ,, „. * „ 

gradi M * O c ^ 4 C O n t 2 , di distribuire i>*tn che 1 caporioniJclle MR P. non 
pacchi m questione entro 11 mese lutano soddut/afft del n w ' f a f o del 

l'altro, ha 

gò dalla primavera sino ad autun
no inoltrato, queste province così 
fiorenti hanno subito la più spa
ventosa inondazione di questo se
colo e si tratta proprio delle re
gioni che furono più se' i 'npojamen-
tc devastate dalla guerra. A n c h e 
nella Sarre e nella Foresta Nera 
le campagne sono completamente 
inomlate e molte cittu sono state 
evacuate. 

Mioliaia di capi di best iame so
no annegat i : le loro carcasse ri
gonfie punteggiano le immense di
stese di acqua grigiastra, renden
do ancora più tetro lo spettacolo 
di deso laz ione e di ror ina . Per de
cine e decine di chi lometri il l ive l 
lo de l le acque supera i due metri: 
si spera però che esso andrà rapi
damente decrescendo. 

Le organizzazioni s indacali han
no immediatamente creato delle 
squadre di $occorso, che hanno fot. 
to miracoli per l imitare t danni, 
so l fare gli abitanti del 'e case pe
ricolanti e dei trillagli: minacciati , 
rifornire- di viveri e medicinal i i 
nuclei di popolazione bloccata e 
portare aiuto a'-le migliata e mi
gliaia di senza tetto. 

Stanotte, mentre l'acqva conti
nuava a salire, gli operar di una 
miniera di potassa di Bol l -Wil lcr . 
tnritatr da reparti dell 'Esercito ad 
abbandonare la mini fra ed a sal

to. nazionalità, religione o condizio
ne sociale, chiunque ne riconosca il 
programma e collabori ad una delle 
sue organizzazioni. Ne dovranno es
sere esclusi soltanto coloro che « par
teciparono attivamente alla tiranni;» 
fasciata» e quanti la seivlrono « dl-
ret'r.ir.entp o indirettamente ». 

Una novità di Prokofiev 
al Teatro alla Scala 

MILANO. 30 — E1 andata In sce
na questa sera a'Ia Scala, come pri
ma novità deha stagione, l'opera In 
tre atti del celebre compositore rus
po Prokofiev: « L'amore delle tre me
larance ', mal rappresentato prima in 
Italia. 

QU(*te terre erano fliio ad ogni af
fittate ad un Kruppo Idi grossi pro
prietari terrieri c h e ' pagavano un 
canone trimestrale di *20 lire. 

Non appena occupata la terra I 
braccianti di Castelniiovo hanno da
to inizio al lavovri. 

I<Tl e tc^o nel fratf*mpo a Pisa al 
termine di una riunione straordina
ria di tutte le 01 uunfizx.v/.lonl sinda
cali della provincia f stato deciso lo 
sciopero genern'c dL tutta la provin
cia se le nutorltA »e gli Industriali 
locali noti pci-mcttpi anno ailll operai 
di rientrare a Invorlre nella fabbrica 
di latetl/ l! . Antonlhl ». 

Alcune set t imane; fa 'quando I pa
droni della . Antc/iini • con la so
lita scusa di non boterò più andare 
avanti, »innuncinr< fio che avrebbero 
chiuso lo sii 'bll lmehto, gli operai dis
sero di \o 'cre inv./ce l'Istituzione del 
Consistilo di GfMlbne per contiollare 
lo reali possibilità) dell'azienda. Tale 
proposta fu respirila dal padroni. 

Î a complicità fija autorità prefet
tizia e padroni rfel s.abotntfKlo fllla 
produzione ^ Riunjra a (ale punto clic 
1 lavoratori non 'possono oltre to'le-
rarln, 

Speculaziohe sull'ex re 
impedita a Napoli 

Una legione al .Consiglieri monarchici 
Unii hpeculazAone pol i t ica è «ta 

ta concordcmc/nte scatenata dalla 
stampa * ind ipendente » e reaziona
ria <-ulla morir- del l 'ex re. 

Né poteva adjt-ndere d iver samente . 
dopo la d e p l o r e v o l e dichinroziono 
del Prcsiden'Jt del Consig l io . E" 
anzi evidente"t*he scopo de l la < com
mossa » (Hchi.irn7.ionc pres idenzia le 
i» e tato a p p u n t o que l lo di inv i tare 
formalmente fin «stampa asservi ta o 
le organizzaji ioni di destra e m o 
narchiche a fnon lasciare inutili? 
zata una s i m i l e occas ione di prò 
paganda pol i t ica nnt i -repubbl icana 
e anti-demojrratica. 

P iù spinta' è stata la p.-ovocazio-
ne organÌ7.r;ata al Consig l io c o m u 
nale di Najr/oli, dove , dopo un pri 
mo t en ta t ivo di nnimcrrorc7 . ionc 
del l 'ex re,, i consigl ieri monarchici 
tentavano eji abbandonare la ecduta 
« In s e g n o di dolore » Numeros i 
cittadini chi? avssistevano alla seduta 
r i spondevano i m m e d i a t a m e n t e a 
questo ges fo invadendo l 'emiciclo e 
dando unni sonora lez ione al gruppo 
di leg i t t imist i . 

In occasione de! VI Con
gresso del nostro partito sa
ranno diffuse le seguenti pub-
bHcazioni: 

1) La polit ica del P. C. /. dal 
V al VI Congretso (raccolta dei 
più Importanti document i po l i 
tici del Part i to dal genna io 1945 
al d icembre 1947), pp. 410, L. 300. 

2) Due anni di lotta dei c o m u 
nisti i taliani (re lazione del la d i 
rezione del P . C . I. euM'itUivitù 
dal V al VI Congresso del P n i -
tlto (vo lume di o l tre 250 pp. con 
10 tavo le fuori testo), I,. 250 

3) Dal V al VI Congresso del 
P. C. /. (ricca d o c u m e n t a t o n e f o 
tografica e scritta de l l e pr inc i 
pali lotte e realizzazioni dei c o 
munisti i tal iani in quest i d u e u l 
timi anni), pp. 32, più copertura 
a 2 colori — confez ione in offset 
— formato 25\35, L. 70. (Nu
m e r o Unico). 

M U e Federazioni sard conces 
so lo sconto del 20rc). Spedizio
ne contro assegno, A richiesta, 
verrà, concesso il paoamenfo a 
mezzo tratta a un mese. 

Si inv i tano 1P Federa/. ionl a 
prenotare! presso questo C, D. S 
per un congruo quant i ta t ivo di 
copie 6ufTlcienti a soddis fare ogni 
eventua le richiesta de l compagni 
non trascurando di r ichiedere a 
ques to C. D. S. a l tre copie dei 
seguent i opuscol i già inviat i : 

1) « I comunist i per la d e m o 
crazia, la pace e l ' indipendenza 
dei popoli * (Conferenza di Var
savia) , L. 30. 

2) « Per un vu«to K.-onte del la 
pace del lavoro e de l l ' ind ipen
denza nazionale » (dirett ive di 
lavoro e r iso luzione del C. C ) , 
L. 15. (Tesi per il Congresso) . 

3) « P e r un grande fronte d e 
mocrat ico del Mezzogiorno *. 
L. 7. 

4) « Prospet t ive di lotta » 
(rapporto del compagno Togliatti 
al Congresso del la F e d e r a / i o n e 
comunista milane.se), L. 2fl 

e t i c h e per que^H opuscoli ò 
concesso lo sconto del 20r'r. 
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LO S C A N D A L O DEI PACCHI 

La DC non rinuncia 
al la gestione del l 'E .N.A.L . 

Il comunicato con cui ta Presi
denza dcll'EXAL. ha definito « esa
gerata » la protesta elevata da più 
parti contro la mancata distribuzione 
per Natale dei pacchi viveri debita
mente pagati da migliaia di lavora

ci! gennaio e. tra l'altro, ba a w r r 
tito che uno di questi pacchi è sta
to manomesso e che a un cenere 
prestabilito ne e stato sostituito un 
altro. Non e certo esaRcralo defini
re questa doppia manovra una truf
fa vera e propria: 

Ma ciò non può stupire: non è 
senza razione che la Democrazia Cri
stiana impera alIENAL. e si tiene 
ben stretta la gestione commissa
riale 

Il 23 ultimo scorso, l'on. Andreotti 
-a rkpo^to ad un interrogazione del 
compagno Gneco. che chiedeva co
sa si Intendesse fare per accelerare 
!a fine della jtestlone commissart>ìe 
all'EX AI>. che ti governo rlHc-.e 
« che 11 problema vada posto alle 
studio ». 

Questa la risposta del governo acll 
Iscritti all'EXAL ed alle migliaia di 

tori, non ha certo contribuito a t i i taaml che della gestione democrl-
chlarfre le cose. La Presidenza del- stlana dell'Ente fanno oggi le spese! 

I" clcr'oni o della condotta dei con
siglieri municipal i socialirti. VT-
chè immediatamente il rorfal'sta 
Moch emani nn decrr*o che sc io
glie il fónsioMo comunale e re-
voca il Sindaco e. 

I . r i G I CAVALLO 

Lo statuto del Fronte 
patriottico di Bulgaria 
MOSCA ZO. — Un di=nacc!o cTa=s» 

da Srfia Informa che lì Fronte pa
triottico bulRaro (orranizzazlone del 
partiti che compongono il Governo) 
ha pubblicato uno schema dcUo Sta
tuto c'nc dovrà essere sottoposto In 
febbraio all'approvazione del II Con-
g^esFO del Fronte stesso. 

Tale Statvto stabilisce che il Fron
te debba costituire « un'alleanza di 
tutte le forze antifasciste, democrati
che e propresslste » e che possa farne 
parte, senza discriminazione di partl-

L'cco il vecchio s e s san lanovenne Gaetano Gondoli che la sera del 27 u.s. 
uccise a revr ivcra te a Milano il bambino Anatol io Licinio, che lo aveva 
bcfTejrKiato per la via. Il vecch io s i i st fbcndo un iutcrroRatorio d a \ a n t i 

t.v}islcltcrn alla scena se lva ; a. ire compagni dell 'ucciso che av 
'Sia 

LE REAZIONI AL DISCORSO DEL U&DER PROGRESSISTA NEGLI S. U. 

In ckiofio STaii americani 
si auspica la Presidenza di Wallace 

GRIDO D'ALLARME DELLA COMkDbRAZIONE DEL I41 ORO 

Il conte Jacini prepara in Argentina 
un regime schiavistico per gli emigranti 

La missione capeggiata dall'agrario d. e. non ha ottenuto per i 
nostri operai né il contratto di lavoro ne la garanzia di un alloggio 

La C . G . I J J . è in quest i giorni i n - pure al loro arrivo. Secondo Jacini , 
U r v e n u t a per s v e n t a r e u n grave l i nostri operai e i nostri tecnici , 

„ P « ; — w , . , _ - , f a m i g e . lavoro dei attentato ai diritti de) 
nostri emigrant i . 

Sono p iù di quattro mesi , ormai, 
c h e il conte democr i s t iano Ste fano 
Jacini è partito per l 'Argentina, a l 
la testa di una nutrita de legaz ione . 
per trattare laggiù u n contratto che 
- tuteli - gli interessi degli e m i 
granti italiani in que l la Repubbl ica . 

I l a \ o r i de l la de legazione , gui 
data dal più acerr imo nemico da l 
l'unita s indacale che la D.C. p o 
tesse met tere in campo, sono stati 
sinora avvolt i nel più totale m i 
stero. Ora f inalmente s iamo in gra
do di squarciare il v e l o che r i co 
pre l e att ività s u d - a m e r i c a n e del 
conte Jacini e di far sapere cosa 
ha combinato fino ad oggi . 

Come era da preveders i . . Jacini 
non ha ot tenuto a lcun ser io c o n 
tratto per i nostri lavoratori c h e 
intendessero recarsi in Argent ina. 
Al contrario, ha acconsent i to a c h e 
gli emigranti italiani non solo par 
tissero dal nostro P a e s e senza a l -

\V< 

cima garanzia, ma non trovassero 
Consiglio di disporrà tino dei perlo- un patto collettivo di lavoro ncy-

'• jj-^ì . i*;i'3tv><«v.sj<'J*w«5»ìì:*«iUV^ * « . -

una vo l ta ammassati ne l 
rato - A lbergo degl i emigrant i » 
avrebbero dovuto restare alla m e r 
c è degl i imprenditori argentini e 
v e n d e r e la loro forza- lavoro a c o n 
dizioni l e m e n o catt ive possibil i . 

Per di più, in baso al .< patto -
che Jacini — e i funzionari dei M i 
nisteri degl i Esteri e del Lavoro 
che s o n o con lui — avrebbero v o 
luto concludere , le autorità a r g e n 
tine non avrebbero avuto alcun 
obbl igo di garantire ai lavoratori 
italiani n e m m e n o l'alloggio. 

Inuti le parlare del le in ter feren
ze nel nostro s is tema interno di r e 
c lutamento che il « p a t t o » Jacini 
lascerebbe al le autorità argentine. 
E, u l t ima perla, la de legazione del 
conte democris t iano ha avuto cura 
di lasc iare la facoltà di trasportare 
gli emigrant i italiani da navi di 
qualsiasi bandiera, con graviss imo 
danno p e r la nostra marina m e r 
canti le . 

Questi — e si potrebbe cont inua
re — i bril lanti r i su l t i t i de l la l u n 
ga e misteriosa miss ione Jacini . 
For tunatamente p e r i nostri l a v o 

ratori e per l 'economia nazionale, 
la CG.I .L . — avuto notizia del 
« p a t t o - cho si v o l e v a conc ludere 
nel S u d - A m e r i c a — è intervenuta 
a t empo e ha fatto presente al M i 
nistero degl i Esteri i danni gra
viss imo c h e sarebbero derivati d a l 
l 'accettazione di u n s imi le accordo. 

Il Ministero degl i Esteri è s tato 
così costretto ad uscire dal c o m 
plice s i l enz io di cui aveva finora 
circondato la missione, e ha d o v u t o 
ammettere che gli « accordi » c h e 
quest'ult ima ha raggiunto sono gra 
vemente difettosi e in definitiva 
inaccettabili . 

Però , anziché sost i tuire senz'al
tro il conte Jacini , il Ministero ha 
preferito concedergl i ancora un b r e 
ve per iodo di t empo per p r o v v e 
dere a migl iorare l'accordo, a tute
la degli interessi dei nostri e m i 
granti. Se in questo periodo la m i s 
s ione non riuscirà a portare a ter
mine il suo compito in modo s o d 
disfacente, i l conte rifarà l e val ige 
alla v o l U dell'Italia. 

F c i s e allora il governo d.c. c o m 
prenderà c h e per proteggere gli 
interessi del lavoro occorre inviare 
de i lavoratori , • n o n degl i agrari; 

CH1CAGO. 30 — Al grido 
- Viva il presidente », i delegati 
18 Stati americani hanno s a l u t r i o 
ieri sera Henry Wrl lace nel sa fc -
nc del l 'Albergo Knickerhocker jio-
co prima eh? il leader proscesz-i-
sta lanciasse dalla radio a t u l i o il 
paese il suo discorso progranyr-ati-
co che ha formalmente posto là sua 
candidatura per le elezioni jpresi-
denzial i del Ì048. 

I delegat i hanno calorosanVcnte 
affermato il loro impegno od/ ap
poggiare con onni mezzo la ^ /usc i 
ta del le elezioni . Wal lace ha anche 
conferito privatamente con S m e n o 
300 persone appositamente» c o n v e 
nute a Chicago per premiere 
cordi con lui. 

Si apprende intanto c h e ^Wallace 
ha dato le dimissioni da nfedatlore 

Ai tà s 
e. L e comunica/ . ioni con la c i t -

sor.o state interrotte. In M a n c i u -
r.a 1 comunist i proseguono nella 
loro offensiva e sono penetrati ne-lle 
di fese e r U r n e di Mukdon. 

Tragica fine 
di due equipaggi frantesi 

QUIMPF.R (Bretagna). 30. — Di 
verse centinaia di p e r s o n e hanno 
assist i to, impotenti , al l 'agonia degli 
equipaggi de; bat t iment i * Xeptune » 
ed s Ole Bianche », scompars i d a l 
l'altro ieri. 

Tutti i tentativi effettuati per a v -
ac - | v i c inars i con una sc ia luppa ai re 

litti che fi t rovavano a distanza 
re lat ivamente b r e v e dal la costa e 
=;ui quali erano aggrappati i n a u 
fraghi. s o n o risultati vani . Quando 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Via Volturno, 7 ( S t a z i o n o 
i'=-!3: 16-19) - Tel 483-Sf.5 

iir. mmm 
SPBCTAIJSTA 

Veneree • Pelle . Sessuali 
Vìa M»r«i,'ana I? <" Vana M.iJiTirei 

Outror 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORnOIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Id n i t r i r 
Cura Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza de) Popolo) tei B1.92S 

Ore 8-20 - Festivi H-13 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Cure rapidr penicil l ina 
Varici senza operazione 

Via P.pe tu^cnio. .» :nt 3 iD y.H-,,-1 
Tel. 778.052 . Ore: «-20 I" ltltOÌIO| 
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della rivista A*e»r Republuc a cau
sa della sua candidatura alla prc - finalmente la sc ia luppa è riuscita a 
sidenza a capo di un terjzo partito. I raggiungere il luogo de l la ca tas tre -
Tuttavia egli continuerà la propria) fé . non ha trovato a l tro c h e 1 r e -
opera di col laborazione per la ri-'H»ti dei due bast iment i : tutti i m e m -
vi«ta. • ! b r i ^ S l i equipaggi erano -stati in 

Da Washington YU.PJ informa 
che il sen. Claude P e p b e r . che- è 
<:tato nel p a c a t o uno rfl?i più fe
deli e attivi soìter.itori di Henry 
Wallace nella sua c ? m p ^ m a per il 
terzo partito, ha d e c i s a di conti
nuare a lottare in s e n o ai nart'to 
democrat ico - perchè i<> crede, che 
per un l iberale non ci d a nu'la di 
meg l io ». 

Wallace ha annunziato» stasera un 
• p iano Wallace • p e r la ricostru
zione dell'Europa 

Wallace ha detto crje il suo oÌ3-
no * non è diretto contro qlrun 
oaese o contro alcurrf dottrina, ma 
è sol tanto un mezzo di lotta con
tro la fame la povertà e il caos ». 

Wallace ha agg iunto che il <=uo 
piano dovrebbe erfeere finanziato 
da tutte le Xa7Ìoni fin grado di pa
gare e amministratjS dall'ONTJ. 

Wal lace ha inol tre reso noto d; 
aver sce l to il suo. candidato al'a 
vice presidenza pei? le elezioni pre
sidenziali del prosé 'mo anno, nel la 
del senatore dr!rnocratico . Genn 
Taylor dell'tndahc*. 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

S A V E L L I 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
V I C O L O S A V E L L I , 3 0 ( C o r s o 
V i t t o r i o E m a n u e l e ) v i c i n o C i n e 
m a A u g u s t u s - T e l e f o n o 52 680-

Or. 
pertallst* VENEREF 

29 VIA ARENULA 
(8-13 e 16-20) 

P E L L E 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a VKNEREfe . PfXXJE 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI V ANOMAI.lt S C I S U A U 
•-1» l»-U: fort l»-1J « oer «ppuoUffl 

VIA PunccTpK AVfrr>Fr> j 
<;hiot':tj r]-,; o,u" : _ . „ , . . . « „ . , , _ . , , . . c . , , ^ ^ ^ 

| Qflucoi fuwti alle 

Grandi successi 
dei comunisti in Cina 
N A N C H I N O , 3H — D o p o due set

t imane di accanit i combatt iment i 
il caposaldo governat ivo cinese di 
Yunchcng (Shatisi mer id ionale ) è 
caduto i n m a n o {delta trupp* coccil-

e 

PELLICCERIE NAPIL 
PREZZI RIBASSATI DEL 2 0 % 

P A G A M E N T I R A T E A L I 

12 MESI SENZA ANTICIPO 
P E L L I C C E D I V I N E 

MODELLI MERAVIGLIOSI 

1 VIA . CAMPO MARZIO, 69 (Mezzanino) 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A - Via d e l L a v a t o r e N. 5 S - R O M A 

Continua con Successo la vendita a prezzi di reclame 
SCARPE PER BAMBINI e ragazzi 

tutti I t.pl in vitello nero e colo
rato con suola di cuoio garantito 

L 
N 

590 - 790 - 990 -1200 
11-33. 34-16. 2 7 - » . 30-32 

L 1800 - 2200 - 2700 - 2900 
T. Bally. Sportive, Capretto. v i te" 'o. 

pr? dTSoSS S 0 SnfiVo etu
nt£ L. 2500 - 2900 - 3200 - 3500 

d! propria lavorazione a mano 1 suola I viole, colorate. • xtra 
SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA U. JJ0O IN POI 

PER LAVORATORI DA U S.M0 IN POI 

PER DONNA capretto tutte le tinte 
e modelli di ultime creazioni. In 
vitello tipo sportivo suole di cuoio 
garantito 

http://Hchi.irn7.ionc
http://milane.se
http://ANOMAI.lt

